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MARILYN E' TRISTE 
tltilM 

Povera Marllyn Bulerd I 
TutU i giornali hanno dato 
notlz.la della d16grazla. auto­
mobilistica capitatale pochi 
giorni la ma nessuno h& mo­
strato dl comprendere il suo 
dolore, nessuno ha mostrato 
di comprender lei. 

Era proprio 11l prLmo giorno 
che Marllyn poteva uscir di 
ca5&i dopo aver, superato una 
greve polmonite; ed era ap-, 
punto stata dal suo medico, 
per controllare la guarigio­
ne, Con la sua «topolino», 
aveva risalito le rampe t1.el 
Pinelo, con la gioia naturale 
In una giovane, bella donnn. 
che llnatment.e può hl.sciare 
Il letto e tornare! alla sua vi­
,~ al suo lavoro. Ma, giunta 
all'altezza. P.el ·monumento Rl 
frate111 Bandiera, improvvisa­
mente fu abba.gllata ceran 
circa le 18) dal fari di una 
macchina che procedeva in, 
senso invmo. Ciò le impedi 
di vedere In tempo un albero 
che si ere. parato dinanzi al­
l'automobile. Quand,o sl ac­
corse del pericolo, cercò dl~ 
speratamente di frenare; ma 
U piede - a ca.usa della suo­
l• di para bainata - le ,ol­
volò dal pedalo del treno su 
quello deU'acceleratore, E la 
macchina coZ1.Ò l'albero con 
Insolita vlolen ... 

Subito la macchina tu cir­
condata dal pessantl; subho 
MJss America. 1946 fu rJcono-­
scluta.. nonostante il fazzo­
letto con cui doveva tampo• 
nare n labbro completamente 

spaccato. Ma il primo pensie­
ro di Marllyn andò subito al 
lavoro, al lavoro che non 
avrebbe più potuto svolgrrc: 
e prima ancora di farsi ac­
compagnare all' Ospendo.le òi . 
san Gtacorno, Cece avvertire 
Liliana BJanclni, la sua 
agente. All'ospedale le fecero 
une. medicazione di !ort.una; 
le cucirono li labbro, acca­
vallando un lembo sull'altro: 
e perchè il suo volto tanto 
celebre non prencte.-.se per 
sempre un brutto ghigno. 
Marllyn dovette far rifare 
tu_ttQ' da capo dal suo medico, 
assoggettandosi ad una o-pe. 
razione di un"ora e· mezzo, 

ora la sua belle-tz84 - quel­
la bellezza che per_ un'attri­
co è fral -t primi ferri del me­
stiere - non 13atà sciupata, 
nonostante la gravità della 
!erUa, nonqstante le conse­
guenz~ assai più gravi che lo 
scontro avrebbe potuto pro. 
vocare; ma M:arilyn si rat­
triata, perchè n giorno in cui 
avrebbe potuto tornare In 
teatro, che da tante settima­
ne attendeva, sL è ancora al­
lontanato... Fatitl coraggio. 
Marilyn; ~er te e per tanti 
ammiratori, ai quali dovrai 
ancora profondere molte vol­
te, a·ttraverso lo · schermo, 1 
don~ della tua splendente bel­
lezza. Perciò cl scuserann() 
gll altri amici - tut,ti gll 
altri amici _ se è .a. te che 
mandiamo un particolarissi­
mo augurio: buon Nntale. 

G. P. 

1 
• · · • • ..,. , ··-,i''· , ' . . · nental, e ci ha detto di -e~-

. ,', , · · . sere in attesa di Iniziare un: 
· · film, Poi è corsa ad un mi­

Al nostri lettori, buon 
attrice che ha da poco 

Notale: l'ugurio vlene formulato da ·oelfa Scolo, la graziosissima 
ten:ipo terminato « Canzone di primav~ra • diretto da çosta {Zeus). 

sterioso appuntamento al 
quale non voleva assoluta­
mente arrivare in ritardo 
~ come al solito n, Ingrid 
Bergmnn è stata invece se­
gnalata alla prima de GU 
straccioni. 

Beh. ed ora che abbiamo 
esaurito gli appunti sul bel 
mondo, parliamo del brutto 
mondo';--·quello in cui, nono­
stante l'aria natalizia, si con­
tinua a lavorare, Comincia­
mo da Silvestro Prestlftiippo 
che, come sapete, sta prepa­
rando la riduzione cinema~ 
tograflca di Carne inquieta 
di Repaci. Ancora non riesce 
a trovare un'attrice vera­
mente adatta al ruolo di Fe~ 
mia: sbigottimento, ,perples~ 
sitàl nervosismo si agitano 
nel a sua mente a tal punto1 che Presti è perfino arriva­
to a cercare la protagonista 
mediante \m ~ avviso econo­
mico II su un giornale roma­
~o! E questo, caro Presti, 
fionostante l'amicizia· (anzi, 
proprio per questa amicizia) 
ci sembra un pò eccessivo! 
Ma anche l'annuncio non ha 
dato nessun risultato: gli si 
sono presentate decine di 
belle ragazze in cerca di for­
tuna! ma nessuna aveva le 
qual tà necessarie, 

NEI TEATRI DI POSA E FUORI Anche quest'anno slamo ar­
rivati al Natale, Ci abbiamo 
messo clnqu11,ntuno settima­
ne, ma ci slamo arrivati. E 
ne abbiamo viste di cotte e 
di crude; L'affare Bergman, 
11 Qu-o vadi.t'?1 11 ritorno suk­
lo schermo di Doris Durantf, 
il matrimonio di Elizabeth 
Taylor; abbiamo vistò la 
Mangano che si vuol ritira­
re, ma poi riesce a dimagri­
re e allora !a Il briaante Mu-
101fno, e una Patrizia Man# 
gano diva· mancata; abbiamo 
vlato diventare dive Anna 
Maria Plerangelt e Anna Ma­
ria Ferr.ro: abbiamo visto 
Cl'es~re e sgonfiarsi l'Odis-­
ua. di Pabst, abbiamo visto 
la Magnani vulcanica, Mari­
na Berti In tunica romana, 
Carla Del Poggio in coppet­
te, ·Valentina Cortese in cri­
nolina; Lucia Bosè in costu~ 
me cloclato e In pelliccia, 
Totò In .costume spagnolo, in 
divisa· della legione stranie­
ra,_ in gh,cca a scacchettonl 
da Nlck Carter, in cerca di 
cua e di mogliei abbiamo v1-
sto Curzio Malaparte assalt­
.-e .anche JI cinema: abbiamo 

CINECITTA' E DINTORNI 
Come capolista del « grup­

po esteri II merita di esser 
menzionata Pamela Mathews, 
nota attrice britannlr.a che 
ha preso parte a Canzone di 
primavera, che ora spesso si 
vede in giro senza la sua In­
separabile amica Tamara 
Lees, che è in ben altre fac­
cènde affaccendata, Barbara 
Florlan - la bionda sinuosa 
de ·n diavolo in cont1ento -
con frequenti apparizioni al 
Jicky al braccio di un bru­
no cavaliere, ha indiretta­
mente smentito la nostra in­
.formazione dell'altra settl~ 
mana: l'uomo del suo cuore 
non è .nè il regista-attore-ro­
manz.iere-foliticante stranie­
ro, nè i letterato d'avan­
guardia. Barbara attende che 
le venga concesso il visto 
per tornarsene · nella natia 
Svezia. Ma perchè cl vuol 
lasciare!... Chiude h gruppo 
Charles Rutherford, giovane 
americano speranzoso di tro­
vare molti altri film in ItaM 
Ila dopo Romanzo d.'amore, 

Leonardo De Mitri ha cam~ 
biato Idea: .non farà -più Ru­
vineUo; o megllo, l'ha rlman­
dato1 per anteporgli un altro 
film, intitolato Verolnltd, 
Speriamo che anche lui non 
si debba trovare negli stessi 
imbarnzzi di Prestlftllppo .... 
Lea Padovani, che continua 
a ricevere pressanti richie­
ste da Sir Bacon per un film 
da fare In Inghnterra, avreb­
be invece deciso di non ac­
cettare, per dedicarsi a Rf• 
torno aH'isola,' che sarà di­
retto da Dusc. Il regista FI• 
lippo Ratti - coadiuvato 
dall'aiuto Mara Poeta - pre~ 
para intanto Peccatori sen­
za voU-p: ma se il titolo del 
film fosse coer('lnto al sogget­
to, allora pcrchè tiene tanto 
a . Tamara Lecs, Il cui volto 
è davvero notevole? Il film 
Lore11zaccio vedrà Invece co­
me regista un certo Paclnl 
(ml raccomando, proto, non 
lo scrivere con li e!), 

conosciuto miglJaia e ml­
gUaia di attori e di attrici 
e di' registi stranieri, venuti 
per lavorare o per divertirsi 
o per lucrare l'Anno Santo· 
abbiamo visto un Festival di 
Venezia sempre più • giù ., 
film belli e film brutti (quan­
ti, quanti!),., Tutto questo -
e moltissime cose ancora -
abbiamo dovuto vedere. sen­
tire e sopportare; ma alla fi~ 
ne sla"°'o giunti a Natale, e 
tutto questo perdoniamo vo­
lentieri: pace, sia pace, è Na­
tale! 

••• 
L'aria di-.Natale già si sen­

te fortissima Jn gjro. N egll 
uttici di produzione i film 
promessi sono completamen­
te dimenticati· -flnanzlatorl 
organizzatori, ~!rettori, regi~ 
su1: si son dimenticati "di sog­
ge ti, bllanci, cambiali, e par.­
lana di una cosa sola: dove 
passare le feste. Nel salotti 
delle celebrità si 'obliano ran­

. cori, lotte, sperahze; deside­
ri, pettegolezzi, e, si discute 
di una. cosa sola: dove pas­
sare le feste, Pare che que­

·.st'anno vada di moda Orti­
sei: alla vigilia di Natale i1 
J;apldo per Bolzano si d,0• 
vrebbe trasformare In un 
Almanacco di Gotha del ·ci­
nema. italiano, Una minoran­
za . si orienta ancora verso 
Caiprl; pattuglie sparse si ra:. 
m ftcherannQ -tn casa di aml~ 
cl e· nei 'cluf.l notturni. Sam­
~e e charleston si divJderan~ 

' · no 11 . è8.b\l,)o con la canasta.. 
Intanto, dopo· l'fn·erzia del 

glor.ini pass.att, .gli J~tintl mon-· 
dan stanno. rl fflorando: 
d1°P0

11·1lt~lp·o· so nec .. 'ssàrlo .per r me e s,i in· .forze1
, le • cele .. · 

b. rltà • ~!}no.· ln .. lz. iato tli al­lenarne ti.. ·P;er i gran f 'Ve-
glioni dl !;ataie e di Capo- 1 
danno. ·.Perfino · Fabrizl è 
riapparso: ha lntreccia_to lah­
gutde danze alla .Ru~e Tar-

di GIANNI PADOAN 

pea, allontanando·si dalla pi­
sta _non appena l'orchestra 
intonava ritmi più movimen­
tati, Però, caro . commenda­
tore, deve fare .. attenzione: 
la pastasciutta ingrassa, sa! 
Tino Scotti, reduce dai trlon­
ft milanesi (dove ha -presen • 
ziato alla ,prima di E' arri~ 
vato U cavaUere) ha spazzo­
lato con I suoi nutriti baffo­
ni Ilaria ·.carica di fumo del· 
Jlcky, Però, caro -cavaliere, 
deve fare attenzione: le not­
tate · in bianco fanno dlma­
grJre, sai 

'Poi abbiamo visto. un pez~ 
zo di Silvana Pampanini (la 
quale trova il tempo di di­
vertirsi anche' se lavora con­
temporaneamente in due 
film, Bellezze in biclclètta e 
Il nipote dJ _ Panclo VHla). 
Dicendo • un pezzo 11 non vo­
levamo far Credere che la 
prosperosa Silvana sia stata 
vivisezionata; tatto· è, che 

buona Parte del suo corpo 
giunonico era occultata da 
un gigantesco topazio che in 
qualche modo aveva incastra­
to al dito, 

SI è fatto notare -,- come 
sempre - Enzo Trapani, che 
si è aggiudicato .il titolo di 
« mondano N. 1, categoria 
registi a (quello per la cate­
goria • direttori di case clne.­
matograftChe •1 per 11 quale 
erano in palio Harry Lom­
broso della -Republlc e Peter 
Moore della London, è stato 
ormai definitivamente agglu-, 
dicato a Moore, ai punti; 
Sandro Pallaviclni era stato 
squalificato per abbandono 
del campo). Comincia a fre­
quentare con una certa In­
tensità i locali mondani an­
che Pina Vannucel, bruna 
molto vamp, che dopo il suo 
debutto in Lebbra bianca si 
sente di· casa in Cinelandia, 
Carlo. Glustinl ha ripreso I 
contatti con i vecchi amicli, 
avendo terminato So.ngue sut 
sagrato, di cui si dice molto 
soddisfa\to, 

Si è dato alla vita Inonda~ 
na anche Il comandante Golw 
fiero Colonna, uno dei mas­
simi dirigenti' della Clnes: 
ma anche di tronte ad un 
tavoHno con molti bicchieri 
, di wisky, conserva sempre 
la sua riservatezza, Di Lia 
Murano le gazzette mondane 
non danno più notizia; l'ab-

Ma non avremmo la co­
scienza a posto se vi lascias­
simo prima dl Rvervi Infor­
mato del mlllesettccentottan­
dueslmo cambiamento di ti~ 
tolo di Pancia BWa: d'ora 
in po_l - e fino a nuovo av­
viso - si chiamerà n nipote 
di Pancto vma, La lavora~ 
zione dl' questo fllm prose• 
gue al~,cremente negll stabl• 
llmenti De PaoUs, auspice 
Rascel, con· sfarzo di costu­
mi spagnoli e senoiitas, ... 

Si, ora 'abbiamo proprio 
sgombrato 11 nostro a1\imo 
d'ogni affanno; e .con tutta 
letlzln possiamo rivolgervi il 
nostro affettuoso II Buon Na• 
tale ~. e lasciarvi ai vostri 
car,ponI, alle vostre Ortisei, 
al e vostre sambe, alle vo~ 
stre canaste, Passate, un, buon 
Natale: chissà quante coiie 
dovremo ancora vedere, sen­
tire, sopportare prima di ar­
rivare al prossimo! 

Gianni Padoan 

C.laudtO·_.Vi_Ho,· Leot'IClrdo ·cort~se, -Nino Marc_hettl e ·TClmo'ra LC!es · , · · 
lnnocenzl . per. 11 film omonimo. La canzo·ne deve essere moito b Il _cant~nlod~ Canzone di primavera:•, eom~ 

. . e 0 , a g u icore dolle loro congratplazloni! 
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IISSOI: 
J(lll 

I 
E' Nata.lo. Tutti si sentono 

~ 
si dovrebbero sentire} buo. 1 

1. E' Il Natale che chiude i( 
Anno Santo <cioè un anno ~ 

di alti sensi e di bontà). E' · 
Natale: cl sarà tregua sui 
tronH dt guerra: della guerrn j 
vera, col sangue e con le la­
crime; della guerra vera, con 
le sofferenze e la morte. Ma 
la guerr-.a-pncc, la guerra 
senztl cannoni, :forse non 
avrà tregua neanche nél gior­
no· di Natale: fo'rse, rmclrn 
nel giorno di Natale !di que­
sto Natale dell'Anno Santo), 
mentre perfino 1 cinesi da­
ranno tregua (1 gialli cinesi), 
I bianchi tr11vestltl da agnr.1-
11, I bianchi travestiti da pe­
core, vi diranno « la pace 
Bill con voi» e avranno gtà 
in pugno il coltello a serra­
manico. Ma non lmnorta, E' 
Natale, 11 Nntale dell'Anno 
Santo. 

li 
... El se cl lo.stero, qui sopra, 

parole di colore oscuro, .eia.­
ranno spiegate. Do-ço Nntalt'. 
Oggi non ò 11 cnso di spie­
garle: ò Natale. 

III 
Tornnndo all'ordtnnrla am­

m1mstrazlone, se volete co­
noscer{! 1n mia dcltnlzlonC di 
Harwev, la commedia che 
<I.anno o,U'Ellseo, eccola: uno 
sturato di coniglio. 

lV 
Allarme nega n.mblcnU cl­

nollll\togral!cl per Il proget­
tato trasferimento al Mlnl-
1tero dell'Industrln delle nt­
:Ivlt~ lllmlsllchc. Precisiamo: 
l'allarme non è nl?gll am• 
llentr cln~matogra!lcl, mn In 
la!Unl uomini di questi nm­
>lent!, Del resto, Industria o 
10n Industria, ciò che conta 
I di fare del buoni mm, So 
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i POSSlbllo. D, CAMBIO DF.LLA GUAR
0

DIA SUL GIANICOI.O MENTRE ANNA MAGNANI SI ACCINGE A INTERPRETARE IL FILM ,CAMICIE ROSSE» (Disegno di MojoronoJ. 

ROBERTO BARTOLOZZh 

Dl4B0lU~ I~ PElllCUl4 
va continuare per 48 ore e 
che niente, salvo 11 Gran Dio 
Bouloù, aveva n diritto d'in­
terromperla. Il regista deso­
lnto dovette sospendere it la. 
voro p'er due giorni. La. prOF· 
sima voltn si girerà la da~­
za africana a Hollywood do­
ve sono state già aperte 
scuole per insegnare a·gu 
africani le loro. danze; 

so gli astanti .poich~ .. ena sl 
avventurava agli . esercizi 
colle fiere soltallto dopo po­
chissime prove di doma. 

L'Jsuestìa scrive: • L'attri..: 
ce ha_ dato prova di u_n'atti­
tudine e di un cOraggiO emi­
nentemente sovietici. La 
Sprezzo del _perlcolb è Jll pro,. 
va suprema dell'olUmlsril.o 
dell'uomo sovietico •• Un 
giornale · !rancese ha coin­
me11tato scrivendo ~he i' due 
leoni -e le due Ugrl hanno_ 
subito_ ·simpatizza(~ _con l'at~ 
trlce perchè tre belve feroei 
e rossi non c'è nessuna_ dlf .. 
ferenza. 

CRITICA ESTERA 
, ·Ecco come Lettre,; Fran .. 

~atu.t, 11 settimanale comu• 
~!sta cl)e di questi giorni sto 
!Ubendo a Parigi un proces­
,o clamoroso, giudica due 
alni liallanl: , La Calabria 
~ stata, nel aecolo scorso, la 
,lasslca lerrn del bimdl!J. 
~ssa è oggi una regione in 
Piena agitazione e 1 . conta• 
ilnl s'Jmpadronisoono' delle 
erre abbadOnale, L'ammira• 
ille· documentarlo di Carlo 
J!zzant C'è qualche cosa di 
'ambialo nel Me.zzouiorno 
" è testimonio. Por Pulllo 

Colotti 1·ealizzatore del Lu­
po della Sila, invece, niente 
è cambiato nel Mezzogiorno 
d'Italia, e la sua Calabria è 
pcr.fetlamcnte tradizionale. Il 
suo film non è Jn armonia 
con la bruciante 1·ealtà .ita­
liana contemporanea. Fln 
qui Lettres Françafs, 

Invece, se guardiamo beriC 
a fondo,· non è cambiato nul­
la. Ieri I briganti- calabresi 
togUevaoo 1 denari. a chi li 
aveva; oggi gli u occupatori~· 
cercàno di togliere le. terre 
a chi Je 1 possiede legittima­
mente, 

O Te beaveauto,: N•tale '501 
Con alfd dnqua·~ta, eatrumo duemila 

COlll messi in /!ta,,, 
•
1 Mio _Dio, come vola, Gesù, come fila 

E non bisogna credere che 
11 terreno di oggi sia più im­
·produttlvo dei denari di iei·I., 
Nulla è cambiato, oggi le ge. 
sta doi briganti sono conti· 
nuate da quelle dei demago­
ghi., Duilio Caletti non è me­
no c·oerente di Carlo Llzzanl. 
L'ARTE E LA NATURA 

Tarzan. e· le sue avventure 
costituiscono una fonte ine­
saurlblle · per i produttori di 
Hollywood. Ma per. l'ultimo 
film ·della serie, -qualcuno eb•­
be la bella idea di andarlo 
a girare sul po_sto, 

Tutta l'équipe, tecnici. e at-

tori, s'Imbarcò dunque per 
l'Africa misteriosa, Una vol­
ta laggiù, fu convocata una 
tribù jndigene cui fu chie­
sto di eseguire una danza sa.­
era, Ma app~na questa co­
minciò nacque un serio di· 
saccordo tra il capo indigeno 
e H regista, Quest'u1timo dis­
se che non andava bene e 
cominciò a spiegare come 
concepiva, lui, una vera dan .. 
za africana. Volle anche ·in­
terrompe1·ne l'esecuzione, ma 
, non Ju possibile, 11 -capò di­
chiarò che una danza sacra, 
una volta · cominciata, dove-

BELVE E ROSSI 
Giunge notizia da Mosca 

·che un'attrice ·c1nematogra. 
fica russa ha scommesso di 
domare in tel1lpo · di record 
due ]eoni e due tigri, Que­
sto stakanovismo di n:uovo 
genere ha suscitato l'entu­
siasmo della 'stampa .sovleU­
ca. Quando l'.attrlce.- ha osa­
to ùvvicìnarsi di.sarmata alle 
belve un_ brivido ~a percor-. 

R•còrdiamo a:s:li smemora­
ti' che· fauve in :1':ranC!e&e :si­
gnfftca. tanto.• rosso•· Quanto 
• ,belva•· , 

Roberto Bartolnzl 

E ,a voi_. buone fest·e, tragl!;dit e. pòem:I 
".'JSSuti soltanto lo spùlo d'un ora~ 

. · . .. dall'àlba all'euro.ra, · 

I
·,:, vtloc:ci l'eterna canz:one. che cantai 

« Veo.Jte, e11ultafe, 8cordate ogni male, de IL CANTANTE PAZZO 

A te, Caterina, tu-Santa, _tu Implora 
pel tuo Ludovlcl dal C!e\o ,-ltrl. premi, 

. · • li ;ll~to tripudio chò lila generale, 

l'.,I ~ ll Saoto Natale! 
B, allora, scordiamo Jé fosldie1 lrattlU, 

1, le lolle a coltello td i rei ,nalelizll 
Cht brulll S<rvl•I 

.l film a dlrollo. del bravo Fabrl•i, 
I dnema,lacontrl dtl buoo Montan,111, 
s.cordlamo di Cur<lo la ptnaa letal,,;, 

li' U Sant_o Nai!,del 

sCordiaOlo, _scordi.amo 'Ogni riso più ~triatol 
Je nuove riviste pel lepido Ermi~o, 

, . Gesù, che: abbomh1io, 
Je opere è i glornl di Al~rto· _Savinio, , --
1 «,vlent.-de~pa_raih·e » d'Qdoardo S_padaro~•.·· • 
Ad _ogni I trJsteJ:za,- il suo · bel -lun_e.rate, · 
1 

· • • • Il' il Santo Natole!, • 

B a te buoa Natale, « _Teairo » mea•lle 
ahi quanfo salati, i tuoi illustri :natali 

. (Illustri! 11'8 qual!!) 
Ingordo, mangla•tl pffi: tu ,capitali 

: che Don èapitOa.i e «_.,&».Campanile;.,: 
TI accolga a suo de,c~ Goroantl' 0<Pltale1 · 

· ~ il S..1110 Natalt1 . '. 

. .. . . .. . . i il Santo Natale! 
1Nalal•I Sparattl Si vive ·una voltai: , . ,; 
çl,i ha. pene in riserbo, ne faccia peÌardl, . 

· . , , . ,_; non , stabbia riguàrdir: · .,•_ · 
da llJm ~Ila QUtrra rilugg~• gli 11911àrdi, . , . I 
d•l: neo-otupldlsmo l'ln..,gaà ila ,tòlia.,, . 

, N~ le "'""' di. queot,;'. St1viil•1 .e 
' .· i U ~lo NalllÌf;t . 



---
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Lois Moxwell, lo bello e sensibile attrice canadese, si ò afformota anche in I tali a con 
« Domani è troppo tordi :t, Ho terminato do poco « Lebbra bianca», in cui ho un ruolo par. 
ticolormente scabroso: la comp!ice-succube di una banda di trafficanti di stupefacenti. 

Umberto Spodaro - che ormai sì è imposto come il nostro migliore caratterista - e Er­
monno Rondi -- il quale negli ultimi masi ha visto aumentare, e meritatamente, la sua po­
poloritò - sono, assieme od Amedeo Nozzari, i protagonisti moschiil della vicenda. 

Nonostante Il preced~te .:_Tu_rrl il br:mdito » - che costltul più che altro una presa di 
c~ntot.to con I~ mocch1no. do ripreso - « Lebbra bianca» può essere consideÌ'ato il primo 
film imp~nativo del giovane regista Enzo Trapani. E' prodot~o · dalla Perla Film. 

;g - iì1ìTI110-18i.irn111li,@ 

e, smm~ e c1 nes1enem~ 1 
Cosi de'?e a'7er 
la prima <;Tolta 

detto En!l.o Trapani quando · per 
mise piede In un teatro di posa 

Se un tal motto non fosse 
ormai... declassato, il ~ largo 
ai giovani " che tante volte 
abbiamo sentltQ ripetere po­
h·ebbe essere proclamato' an­
cora una volta - e in que­
sto caso a ragione - nel ri­
guardi di Enzo Trapani, che 
nell'anagrafe del nostro cine­
ma risulta senz'altro fra i· 
più giovani registi. Trapani 
ha ventotto anni, un'età tale 
da rendere impossibile il 
classificarlo fra g]l ~ anzia­
ni R, tanto più che, con la 
sua vivacità, il suo dinami­
smo, il suo entusiasmo ver­
rebbe da attribuirgli un nu­
mero ancor minore di pri­
mavere. Niente dubbi, quin­
di, sul fatto che egli sia un 
giovane, un giovanissimo, an­
zi; e ancor meno dubbi sul 
fatto che egli si stia facen­
do largo in un campo in cui 
è difficile ~ arrivare u, con la 
forza prepotente della sun 
volontà. 

Ma il merito di tutto que­
sto è di un suo amico., uno 
di quegli anonimi amici clii 
tanto spelso si deve una svol­
ta decisd nel destino degli 
uomini. Parecchi anni fa, 
Trapani si era appena lau­
reato in architettura; e, con 
profondo rammarico, staV':I. 
facendo i preparativi per la­
sciare l'Ita1Ia, Dall'altra par­
te dell'Oceano, nell'America 
del Sud,· c'era un'impresa di 
costruzioni che attendeva il 
contributo della sua opera .... 
Il piroscafo partì senza di 
lui, mentre egli prendeva il 
suo primo contatto con il 
mondo del cinema, grazie ad 
un lavoro di trovarobe che 
l'anonimo amico 1tll aveva 
procurato per un film. Mes­
so n piede in teatro di posn, 
Trapani deve aver ripetuto 
- sempre per restar in te­
ma di motti celebr; - 11 fa­
tidico a ci siamo e ci reste­
remo n: fatto è che da quel 
giorno la sua- vita risultò 
completamente cambh1ta _da 
que)la che avrebbe dovuto 
essere; e in lui la passione 
per il cinema cominciò a far­
si sempre più grande, 

Del resto, non era quelln 
la prima manifestazione del 
suo amore per· tutto ciò che 
è connesso con la recitazio­
ne, Le sue prime esperienze 
le aveva già fatte con le nu­
merose riviste dei Guf -alle 

'quali anch'egli aveva · -colla­
borato; e il cinema rappre­
sentava allora uno di quel 
desideri latenti,· che si lascia­
no a covare nel proprio ani­
mo, flnchè un bel. giorno non 
vengono alla superficie con 
furia aggressiva, · E - par­
Jlamo se_mpre di quegli anni 
·ormai lontani ·_ , Trapani 
pensò che se l'impiego di tro­
v'arobe non rispondeva pro­
rprio alle sue ambizioni, era 
:pur sempre un. punto di par­
·tenza, e un -comod!sslmo os­
servatol'io dal quale studiare 
il lavoro degli altri, e ap­
prenderne trucchi e espe­
rienze, canoni e sistemi. 

Il primo• passo in avanti 
)o fece quarìdo potè appari" 
re sui r titoli di testa 1, di un 
film ,çon la_ qualifica di r ar­
redatore~: Questo, è un la­
voro abbastanza comodo, che 
non richiede molto tempo: 
appena una scena è stata co­
struita e rifinita, l'arredalo­
re non ha più nulla -da fare, 
e può andarsene, Trapani, in­
vece, si sceglieva un ango­
lino tranqulllo; e se ne resta~ 
va in teatro per tutto 11 tem­
po delle riprese, Entrava co­
si nell'lntrloato !mondo dei 

di DINO PAGA.MIMA 
tt tagli 1,, delle II inquadratu­
re n delle •luci», delle • car­
rell~te ~i come un unive1·si~ 
tarlo, assisteva dalla sua pol­
troncina di tela ad una le­
zione .pratica sul tema: u Co­
me si porta una storia sul­
lo schermo li, Nella sua men­
te, intanto, vagliava le varie 
osservazioni, si pone-Va del 
problemi, prendeva 4elle a11-
notazloni. 

Quando divenne scenogra­
fo, acquistò ll diritto di . se-; 
dersi nella prima ftla dei 
banchi dell1 

11 aula teatro di 
posa u, Il suo tirocinio con­
tinuava, Ma intanto -si era 
fatto notare anche per il suo 
lavoro; i produttori lo stima­
vano, e lo cercavano per far­
gli studiare e costruire gli 
« ambienti II di cui avevano 
bisogno. In questo dimostra­
va una sensibilità tutta par­
ticolare; e i suoi scenari eran 
tutti azzeccatissimi, intonati 
all'epoca e all'ambiente fin 
nei più minuti particolari. 
Fra i suoi lavori più riusci­
ti, si può annoverare la ri­
costruzione dell'interno del. 
Duomo di Napoli, realizzata 
con un tale verismo, ch2 
quando le " parenti di San 
Gennaro 1,, brave donne di 

Allegri conversari durante uno 
pausa fra Ermanno Randi e 
1l'aiuto-reglsto Mara Poeto. 

chiesa, religiosissime come 
tutte le napoletane1 furono 
invitate ad una visione pri­
vata di Assunta Spina - il 
film con Anna Magnani e 
Eduardo De Filippo, per il 
quale era stata utilizzata la 
ricostruzione -. nessuna dt 
loro riuscl ad accorgersi del 
trucco, Furono notevoli an­
che gli scènnri che Trapani 
ideò per Amori e vel8tti, Ba• 
sti d1re che l'azione del film 
si svolge nel '600, pèr com­
prendere di quale comples• 
sità a fastosità dovessero es­
sere ... 

Ma Trapani - l'abbiamo 
detto - pensava alla regia; 
e le soddisfazioni che potr.­
va avere come scenografo lo 
lusingavano, si, ma solo in 
parte, Un c·erto giorno, pen• 
sò che a forza di veder gi­
rare film, si era fatto un bel 
bagaglio di teoria; ma biso­
gnava vedere se la teoria a­
vrebbe rer9'isti~o aUa pratica, 
Il banco di prova fu intito­
lato Turri il bandito, Questo 
film Trapani lo cominciò a 
girare senza una lira, ma 
proprio senza neanche i quat­
trini per acquistar la benzi• 
na per i gruppi elettrogeni. 
Il soggetto non era nulla di 
speciale, ed anche la sceneg­
giatura lasciava molto a de­
siderare. Ma il nco-rt!gista 
non si faceva illusioni _su quel 
film, lo considerava solo il 
mezzo con cui prendere con­
tatto e familiarità con quella 
burbera cosa: di metalli e di 

cristalli che è In macchina 
da presa. La sera della « pri­
ma li, Trapani si rifiutò per­
sino di andare nella sala in 
cui Turri veniva prolettato; 
questo proprio perchè consi­
derava quel film unicamente 
un esperimento, i cui risul­
tati avrebbero potuto esS:er 
giudicati solo da lui, ma dal 
quali il pubbJico e i critici 
non avrebbero potuto giudi­
care lui.. .. 

- Alla • prima ~ di Leb­
bra bianca, invece - cl dice 
Trapani - non mancherò. 
Questo è un film veramente 
mio, realizzato secondo i miei 
criteri, del quale posso as­
sumerne le responsabilità ln 
pieno. . 

- Per me Lebbra bianca 
- spiega Trapani - potreb-
be veramente essere una 
stroncntura. Nei diciotto film 
che ho seguito, ho notato che 
nel cinema italiano, che pu­
re ammiro moltissimo, man~ 
ca essenzialmente una cosa: 
n ritmo. Delle volle, per ri­
cercare un effetto, o per ba­
dar. troppo all'estetica, sl 
spezza l'azione, rallentando­
la. Io son ben lontano dal 
voler fare l'lnnovntorej co­
munque, nel mio film ho da• 
to molta importanza nl l'itmo, 
e tutto il film scorre velo• 
cissimo, senza neppure una 
pausa. Se il pubblico riusci~ 
rà ad afferrare questo ritmo 
nuovo, allora ne comprende­
rà non solo 11 racconto, ma 
anche 11 valore morale che 
ho voluto dare a Lebbra 
bianca, valore che riflette la 
mia avversione per gli m UQ• 
mini dall'occhio fermo n, per 
tutte le vittime e tutti gll 
sfruttatori del vizio; altri­

, menti, ... Ma io faccio triolto 
affidamento sull'tntelllgenza 
del nostro pubblico, 

Enzo Trapani ha affronta­
to questo che - nonostante 
l'amore che egli nutre per 
Turr! H bandito, fihn che ol­
tretutto ha avuto un discre­
to esito - può esser consi­
derato il RUO primo film, con 
un impegno ben diverso. Ln 
preparaziòne (alla quale Tra­
pani pa1·tecipò attlvamcnt-e 
anche come soggettista e scc~ 
neggiatore) durò sei mesi; 
gli iilterpreti - ,fra cui il­
carderemo Amedeo Nazzal'l1 
Lois Maxwell, Ermanno Rnn­
dì, Umberto Spadara, Folco 
Lulll - furono scelti con 
gran cura, tenendo conto sin 
del loro I( nome H e della lo­
ro bravura, sia tlcllu loro 
aderenza alla parte che a­
vrebbero dovuto sostenerei le 
riprese, condotte con una 
buona disponibilità di mezzi, 
sono durate più di due mesi, 
e si sono concluse proprio 
in questi giorni. 

Ora che il film è passato 
al do~plaggio. Trapani già 
pen~n ·a1 suo prossimo film, 
che inizierà In rnnrzo, Sarà 
intitolato L'anarchico, m!l 
eviterà di perdersi in disqui­
sizioni politiche, per le qua­
li1 del resto, Trapani non sf 
scmte assolutamente tagliato; 
in questo film egH rlCJett~rt,.. 
piuttosto le esperienze di un 
uomo che vuol affrontare la 
società al lume del suo scn# 
so di indipendenza. 

- In gran parte - ci con­
tessa il regista - in questo 
film rivivranno le mie stcs~ 
se esperienze, e si riflette­
ranno molle delle mie opi­
nioni e dei miei modi di ve­
der le cose. E' anche per 
questo che io ·10 considero 
ll I( film ideate n .... 

Dino Paganlna 
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, • t .· fotografi omericcni. Per la Berti que-sto d1e sto per finire è stato 1m cinno porticolc1rmente 

MA INA BERTI ome I hanno vis Cl I H Il cl cl " I' I D ~ I :t· R '·t ripri•nderò » e il (< Quo vodis », ò stato chiamato a o ywhoo -Wov
1 
e Aov€v~ g~o rco,1zz_a o

1 
,
1
. ephor ~e.». ," 

vi O ' • tto da George 5 herman, con David Woyne e T omos u e, ppena tornato ,11:1 ta 10, o 1ni z.10 o 
Prok,r)onisto di « Up front», un fllrn dire f oche settirnone dovrà tomçtre qd Hot-lywood, dove è stato richiesta dalk1 Worner Bros e do 
CL1i lovorozione è imp(}gnçito ottLJClfmenti:; rno r<I P · 

felice: dopo over interpretato « La 
Siodmok - d,1lla Universo!, come 
« Lo spctdo della vendettc1 'JJ nella 
I-le,! WoHis per una serie di t/e film. 



Lo biondo Aritoinello Li.mli:~ e ro 5copi91ic1to Wol_ter C~iari forr~or~o,. nel film_ i_ Abbiamo 
, •: t'l 11- imo qi-0vone e fresco coppìc1 di innamorati teneri e ~o~mcc10s1, . romont1c1 ': traso; 
;in '1. '"'-~t eb".,,r,, ,.,·,ero assunti O prototipi dei t<: fidanzatini perfetti », non v1 pore. ano i: ,,·., r · i. ~ .,_.,, 

Lo spunto d.ol film è dato dal ritorno in Italia, verso 
ontlfosci:i.to (Poo!o Stopp(1) 1 i! quo!e, per uno stremo 
nll'o!'.-cum dei rnul'orne-nli politic:i, provoccmdo così 

lo flne de11a guerra, di un pittore 
succedersi di cose, viene tenuto 
de!le situazioni assai divertenti. 

Do questo comìco punto d/: portenzo, lo storia di <t Abbiamo vinto» si svolge ln un ·sus­
scquirsi di scenette imprnvìste e grottesche. In questo inquodrot·ura. vedìomo .. L'iltcr ar!QQ.Ofll'la 
e Arrigo Perì. Altri ,interpn1ti del Hlm sono Sergio Tofano, Càroten~t.ÌO'; e,. Gl;lir,Q,tO; 

T 

Un'c1ltro copp1c1 mdubb1:.ime11te osso1 pili 
pat1e dt Carlo Hintennonn per la ballo Dea 
essere stata eletta Miss Italia ed aver 

focosa della prima risulto dalle evidenti 
Potrizi lo quale debutta orn m .. ,I cinema dopo 
recitllt; con lusinghieri successi olla rndio, 

L'equivoco viene deterrn1noto dagli sforzi d1 Camlllo Pdotto e MargheritcJ Uc~gnl pe~ 
evitare che Stoppc1 nascosto nella loro casa - si accorgei della spar1Z1one dei do!lor1 
portoti dclll'es!'ero, di cui essi si eremo impossessati per fm fronte ci! loro bisogni. 

Ecco inf.ine l realizzatori di (< AbbirJmo vinto»; da notore Giorgio Venturini (l'ultimo a 
destra) .e Franco Cancellieri (dietro, con l'impermeabile) che l'hcmno prodotto per ICJ 
Quercia~FilrnolirnpiCJi e··u regista R. A. Stemrnle, in bc1sco e glL1bbotto (Distr. Atilahtisfilm). 

( 
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IN ASCOLTO 

di FIORENZO FIORENTINI 

I.'ARGENT, TOUJOURS L'ARGENT. •• 
L'argent non fa solamente la guerre, In Italia, fa anche 

il nastro, la. •mascliera e finalmente H microfono. Il • micro­
fono d'argento » verrà assegnato anche quest'anno nella 
sua seconda edizione. E' già molto importante che sia 
arrivato alla sua seconda edizione, DoPo il ciclone di te­
legrammi di registi alla stampa, di riunioni di commissioni 
interne, di bili di fegato, di mensilità di guardate in ca­
gnesco tra colleghi radiofonici, non credevamo che la sim­
patica manifestazione appena nata riuscisse a conservarsi 
in vita. E invece, eccola qua; vispa e Vegeta avrà luogo 
la sera del sei gennaio nei saloni' dell'A,lbergo Excelsior, 

CHE T'HA PORTATO LA BEFANA 1 
« Che t'ha portato la Befana?)) si chiederanno l'un l'altro 

gH uomini di radio, la sera fatidica dell'Epifania. « il micro­
fono d'argento? Una menzione d'onore? O un buono con­
cesso dalla direzione RAI .per un mese di permanenza a 
Chianciano? » Già perchè è facHe pensare al Nastro d'ar­
gento o alla Maschera _d'argento; la gente se li piglia, o li 
vede pigliare e quindi ognuno va a casa sua e sl rode per 
un po' di tempo o se la gode; .ma dopo un po'i magari, di­
mentica. Ma la gente di Radio, che per tutto l'anno deve 
~ontinuare a vedersi, ad incontrarsi nei corridoi della Rai 
e magari a notare all'occhiello del collega, il piccolo se­
gnale argenteo, sempre Immeritato, sempre dovuto alla 
:fortuna o ai piccoli trucchi e alle grandi pressioni (almeno 
secondo l'opinione di chi non l'ha avuto) questo dolore, 
insomma, rinnovellato ad ogni giorno feriale, mi pare tutta 
un'alt-ra cosa, Non p8.re anche a voi? 

GRAN PREMIO 
Ma credo che la situazione sia stata presa in esame anche 

dai signori della RAI. Figuriamoci se non pensavano ad 
addomesticare una cosa del genere, questi vecchi domatori 
di opinione pubblica! Infatti hanno già escogitato al quanto 
pare una clausola di regolamento della giuria, secondo la 
quale non si possono premiare elementi già premiati: il 
che signifl~a che nel termine di due o tre anni tutti gli 
elementi più 'in vista saranno premiati e cosl, come sempre, 
avremo una schiera di « primi della classe n, tutti II primi 
della classe n, solo « ,primi della classe». E come poteva 
essere altrimenti? 
NESSUNO RESTA INDIETRO 

Tra poco tutti alla Ral avranno il microfono d'argento. 
Gli uscieri, attraverso la •commissione interna, lo otterran­
no •senz'altro, E poi tutto il personale d'ufficio e gli inserw 
vienti della mensa e del bar. Probabilmente il micrÒfono 
d'argento verrà distribuito al dipendenti nella busta dello 
stipendio e pagato 'a mezzo di una piccola ritenuta sul meR 
deslmo. 
LIBERTÉ, EGALITÈ, FRATERNITÉ 

Non poteva essere altrimenti in quanto una radio che 
retribuisce i suoi registi, i suoi attori, tutti alla stessa streR 
gm, - ovvero in base all'anzianità di servizio, assegni fa­
migliari eccetera - una radio che paga ,più o meno lo 
stesso prezzo per una poesia da inserire in un programma 
da chiunque sia stata scrit

1
t.a: si tratti di Diego Calcagno o 

di Dante Alighieri; questa radio, dicevamo, come può per­
mettere che alcuni dei suoi elementi si montino la testa 
con riconoscimenti adatti per i divi, per gli artisti, e non 
per dei semplici e ordinati impiegati di concetto quali sono 
i dipendenti "artistici n della Rai? 
DONATORI Df MICROFONO 

Ragione per cui, come abbiamo detto, il u microfono ~ 
non è stato messo al bando: la cosa avrebbe, fatto troppù 
rumore e ,provocate delle critiche. E' stato piuttosto addo­
mesticato con buona pace deglt ascoltatori che intanto 
vengono frastornati col noto canto di allettamento; " Ra­
dlolnvito! Radioinvitol Radloinvitol ». 

IN CONGRESSO 
Ad ogni modo, eccovi dei componenti la commissione per 

l'assegnazione del tt microfono d'argento ff: Mario Rlnald.•. 
Luigi Colackchi, Nino Piccinelli, Vinicio Marinucci, Nino 
Capriati, Ermete Liberati, Paola Ojetti, Gianfrancesco Luzi, 
Alberto· Ugolini, Un'avvertenza: questi nomi non sono de­
flnltlvi, soltanto probabili, Fiotenzo Fiorentini 

VARIAZIONI 

PERDONO A TUTTI 
di GIORGIO M. SANGIORGI 

AÌJpendo a· questa prima riga un raimò di vischio -
attenzione, mie quattro belle lef!trici - e,. per uria volta 
almeno, desidero trovarmi ln pace con tutti, incomincian­
:Jo da me stesso: domani/ è Natale, Un mistico dallo divino 
onsegnato all'immoto stupore dei Presepi edl a11 fantasioso 

scint.illio degli abeti: una ;pausa, nel nostro fat1èato cam.: 
minare: un :attimo: :d-1 rivissuta innocenza.,_ è Natale. La. 
mia penna va lenta/ sul foglio e.d è forse l'.Angelo' Custode 
dt quando ero bambinq cfie lai trattiene, peichè ogni. parola 
sia tntrdsa dal tcuore puro. che avevo an,ora e, ·ohe oggi, 
per breve momento, ritorna. . _ . 

E'. Nata.là{ nolll facc:lalll(?ne guastO( con critiche e, malizie, 
pcr-dontarnocl a viC€'11Jd'a, noi che in un moda o ·nell'alt·ro 

IN MARGINE 

MACABRA 
- In fondo, mi diceva un 

amico, sono convinto che 
Raf Vallone è un perfetto 
professore dl filosofia. 

- E da che lo desumi? 
- Da questo fatto; che 

egli ha ·scelto 11 positivismo 
dandosi al cinematografo; la­
Belandosi convincere dal 1·e­
glsta De Santis, che è un ma­
teriaiista, e interpr-etando il 
n Cammino della Speranz.n u 

di Germi che, come si riv-c-la 
dallo stesso titolo, è un film 
assolutamente idealista. 

• • • 
- Signore, ma qual'è la 

vera ragione che vi spinge 
a separarvi legalmente da 
vostra moglie? Esercita su di 
voi una violenza fisica? Esi­
ste incompatibilità assoluta 
di carattere? 

- Niente di tutto ciò, si­
gnor giudice, si tratta di una 
questione molto più grave; 
una. questione di gl,lsto cine­
matografico. 

- Cinematografico? 
- Esattamente. Mia mo-

glie ml ha detto: I< sei \tn in­
grato. Io so che a te pia­
ce immensamente· Jean Sim­
mons e la cerco in tutto e 
per tutto di imitarla. Perfi­
no nel trucco mi studio di 
rendermi simile a lei. Mi ero 
anche de-elsa a sottopormi 
alla tortu·ra di una plastica 
fa.celale per rassomlgllarle. 
Tu sai che io adoro Totò e 
non fai nulla, proprio nullu, 
per rassomigliarli! ». 

••• 
- Ho domandato al regi­

sta De Santis quale fosse la 
vera ragione che l'aveva 
sp-lnto al comunismo. 

- E cosa ti ha risposto1 

Abbiamo affidato ad Ava Gardner l'incarico di porgere gli auguri natalizi ai nostr[ lettori, 
con la ,convinzione che in tal modo saranno maggiormente graditi. Del resto oess-uno me­
glio di Ava - regina di fascino e di grazia - potevo .assolvere un così &lmpotico ,compito. 

- Con un nome come il 
mio, De Santis, solo degU 
a-tei potevano credere che la­
cessi dei miracoli. 

Cl SCRIVONO 1 l'lnt-Cllll('ll;',ll di 1'"fortlL'7.!1, ,\Urn 
nc-ll1t « trilmtal'ln. », 

MURO DEL PIANTO 
Ho 1lommulntt1 a11ortl 111lc- i:n~·­

sl-c1·f!- lll qunl~11110 cli 111ml Ju1•nll 
cita c:-onecclono nncùrn lu l'idu-
1.lo-11(': « Noi 1'nl1hlnmo HC'111prc 
ifoln In rld1rnlr111t•, B' In fncolt11 
dt•l 11ro11r:lf•tl1 l'Io dt•l lt►Cllll' », B' 
11\nta ln rls1m1-h1, 

111 r111cxtr1 rubriNl· cl- rlur1•lam11 rll pulibllcarc lt Ultcl'e, uU ~punti rmlcmlcl) le- ptale1.llo ro 
8CUIW/c1zirnlf clic: ta1110 S/1C88(1 C!I J)Cl'/1('/IUfJ/I/J 811 (,,rocrn-,cutt-. ·l)icwmlo /C JJCJ'StJIJt/1/til dello sp,1..'/tll(l(]fo1 
Sard- 1w11. 1111cm trtbmm aperta a, t11ttt cnloro 1- r1urilt ablJ.lcrno qriato}w COB/l da 1llt1c1 !//Hf, JJJ'1Ht'8ICJ. 
dii /al'c, 1111'l110011yruc11zf1- rii/ .~cy1wl11rc1 1rn'·/.11{llt11Jtlzlct. tlrll«• q1rnlc Pi('ltsftw cli- c/fse,re -ulttimo o, per 
la (JIHllé 1111/c•tlfìllO ·1'[/J(ffllZ/tJU/, I/ tlf-o/o 8dlCl'Ztl80 ll/JiCUfl- C]J,/C~ Pll1' ir.«('(l(/11/{Htrla,i,fo !J(,itcerltrl C Jran~ 
cl1ezzn u cofo1•11 f q11n// d, 8Cl'iro1111 vllfcdfrimo ntwliv quri fa.11fo 111 obblet1l1~ftà e rii tnf1wra. cli,e. 
'/1/JII jacdn dcgcllCl'(Jk In l'l8HC C'plstolarf. quelle, C"/lo(! JJ()/180/IO C88Cl'd - Il dielJl,0110 C8RC/'C - xoltantu 
8llllC pOlt:mfo//.c. 

.,\ltd iin·c1•1! mi houno <letto: 
« :;°'\c1l fa tlt\T{'IIJJl\(I, Il, rlthtY,hllll'. 
fllllllltginl SI) hl tlcrnmmn ! :;1[11 
c01·1'1111110 Il rh;.t•l1in !Il 111·n111lnd 
111111 mu1tn 1h1ll11 'l'rllmtttrl.n ! », 

B II llorn "/ Qm1 le ~ Ju V('rlt/l 'l 
nntn che ii muJllnute rhli•11Nt' 

unn rltl11d0110 P sf',11tlr-1d t•i~1u1n­
tlc>1·n mnle, coini• Hl' ~l chlurif't;::ir 
unn t1a,·nt11 C'h•mnsh1t1, \'orrl'm­
mo Hll))f'fe HO è \'{'l'ft dio In COI\• 
Cl'1ado11n t\ fnenllntl\'11 c1l In lnl 
CIISO HlllH'cmO f)~:t.1>r[1 ' ~roll nizll 
l'S:<ll'~l!tltl cl111 l'll{'(!lll'!l!IIIO, -O !lC 
è vero 11 co11h11rln-, t•l11è chr 111 
(!()1ICl'SSI011e li :RlllhL 11bru1,mta. fH 
q11fl:1to l.'11:RO !:llll'dlhC l!!:t.rnttl\'O 
1mpcrll qunln l~ntll i.I 1lcllhn rh1-
g1•11y;lm:t' noi m11tllnti iic-r lll. so11-
lH'NH,1lont• de-Jln, ricluzhmf':, f!O ln 
•.rrHmhlrlll, OJJ))lll'(' l'fn~cuc\{')li':n 
Ili I•'hrnur.n. o la Kodcli'l dr•gll 
~\ulorl, 

Clll'i:-lHllUO Dohlttl, ti rnho un 
po' 111 tempo 11er 11rcgnrt1 tll ,·u­
fortl lnh\l'('l'IStll'C Rlll lmtlngl!f\rO 
Ii'lL.'I D'OGGI ni'I unll <JUl'Htlone 
elio 11011 hn J)l'upl'io llllll lmJ)OJ'w 
tnnzn vltnlc ma che ml'rltn n 
miei n,·vilw un certo -rlllClYO clnt.o 
che sl rlfcrlscl' ntt 1111n cnfogorln 
di JICl'HOll(J mel'ltnrln tll un JJO' 
di rlg1111rdo: mi rlfcrlr,t~o nl mlcl 
cnmerntl l\Iutllntl tll giu•rrn l!IJ 
nl fnmo1m lngrc~im ridotto nelle 
Hnlc •fii HiWltricolo. 

In nHrl tcm11f l'l11gr1iHfiO ri­
dotto 1wl dncmn o ucl tr,nld 
Cl'll mm i:lllCdl! tll diritto ncqul~ 
sito JlOr i mlnurntl tll guPrrn, 
Vonlvnno l!qul11nratl 111 bnmhlnl 
ed• nl mllltnrl 111 lmssn forim e 
se ne n1ulnvnno contenti nl cl­
ll(!UUL!·ogrnfo, lieti di quella /nel-

di ENZO SENZASONO 

lltnilon(' che ll\'OVn. llOPl'tlltutto 
un Rigulflcnto moritlo, 

:\In dn un 110 1 tU tempo 11011 
· cniulnclntl 1 guai. In quc-stn o 
11unll1t clthl tl'ltnlin, In fjllC/itO 
o in qncl Clnomn, rtlln rlcl1icRtn. 
ili 1111 blgltotto ridotto 11cr Mu­
tllntl, cl capita cli i,ciutlt'cl rl-
1>J101Hlere: « N:on c'è più la tl­
tlur.lono mutllntl », 

Quc.~to in molt1 cnal o n<!!l 
mtgllori del cnKi, 1ic-rehè qm1lehc 
volta In rlspostn è 11lù RCecn : 
,;t Mn non lo iin n11oora l~ei (o 
U LPl è nccom1rngnnto dll iinn 
occhlntncel1t dura ed nstlmm) che 
lit rhluzlono per L Mutl\atl non 
c'è più?». 

I~ll n11orn mogi, mo~I tlrnno 

siamo .abltanti di Clnelandta, il paese che ha tutto meno 
il calendario, 

Quante volte è stato Natale in Cine1lam:Ha e Natale 
non era.? L'uomo, pensava Leopardi, non vive d'altro che 
di religione o d'flluslont;. e l'lllusione idcl Natale, noi di 
Cinelandia, quant8' voitie l'abbiamo creata e/ vissuta, perchè 
il .pùbblico del vei'a giorno di Natale potesse vedere. riflessi 
sugli sche'rmt _le più intime,. dolci, o fantastiche tnterprew 
tazioni nata.Jizle? E credo che nessun Natale del vasto 
I111Jru:fo sia sfuggito - al ~incnta, da · quello che si celebra 
in Lapponia a quello che invoca paCe dall'estremo Umite 
abitato àella Terra del Fuoco; il Natala in una capanna 
e in una. reggia, n Natale. de\ poVerJ; e• id.e~ ricCht, del buoni 
e .dei cattivi, del' savJ e dei pazzJ, tutti i Natali, colti nella 
realtà documentaria o ricreati ad arte dagli abitanU di 
Cinelandia. E ci sia perdonato, se qualche film mischia- il 
sa.oro ed il profano; anche quando l'apparenza. è negativa 
o #magari sconfina Jn un cattivo _gusto, nella sostanza ri~ 
mane un segno ,inconfondibile, Natale. E Natale, comun­
que, v-uol dire tant-e cos'e che uomini e donne hanno di­
menticato, E ·perchè .·no? Può· ·darsi che anche la più 
operettiistica realizzatrice cin·em.atografica In tema nat.a­
Lizio, abbia; servito a ricihia.mare nel cupre di qualcuno un 
sentimento 'che credev~ smarrito· .. per- sempre, 

fuori Il donnro JJC'r l1 hlgllctto 
lntt~ro e llllllldlam() ghi. 

Orn rium1to 11011 s.uccedo :R('Jn-
11rt•, Intn11 to dire clic lu molti.'! 
cittil ll'Itnlill ed in molti loenll, 
l!l rltltrnlone è sempre In ,•!gore. 
.Amd cl f!OllO nleunl Clncmn chn 
ni mntllntl JH"1tllrm10 uno sconto 
ancorn tilù nlto di quello in uso 
l'Cl' I lrnmbinl ccl i mlllt.rtrl cll 
ilaSfHt forzn. 

, no pn1vnto n. tnrc- nnn s11pm·­
flclnlo lnchicstn o lo rlspm1to 
nvnto s111ll' rng1m1I dolln mun­
cntr1 conec,ss[ono sono mOltcpllcl 
c <11.seordnutl, 

Qunlchc IJolln C'flSilloflra ml ha 
1fotto: «E' lit Socleb\ 1fogll .Auto­
rl che lm vlctnt(} In, riduzione'». 
Qnnlche nitro 1111. ldcntlflc11to 
!'ostncol,o. dclln concessione ucl-

11' Sf!Dl})fO hl'II(! 1:1/lf)Cl"h' cnrfo 
CftRC, 

Ornr.fo !foll'os:pitnllti\ e cnr­
<llnll Alllutl. 

Enzo Senzasono 

-. Sia dunque veto Natale anche per noi di Cinr­
landia. Dia ,perdonanza l'a.utore del soggetto al; re .. 
gtsta che nemmeno il ti,tOlo ha .conservato: il produttore 
al diretto·re -di produzlone _cha ha sfondato 11 tetto del 
preventivo dii lavorazione: te div'e ed i divi ai erttici: 
l'Qperatore agli operai del parco lampade: la speran, 
zosa gen~r_lchetta al- taglio fatto dal montatore. che la 
es:clu,de dat film, E sia ancora, data perdonnnza. a.Ile 
amab111 coltellate con le quau in Cinelandia s1 usa, .sor­
ridendo, lacerarsi la pelle; sin_ data perdonanza. u tutti, 
anche al leone che non è vero abbia nmngiato dicci com~ 
par.se. E -si perdonJnò i film scemi e · brutt1L · e s~ perdont 
il publioo quand,o non apprezza: quelli nè scemi- nè bruttl. 
U perdonare, osservavai Machiave111, viene da: anima, genero­
so: ebbene. clttadjnJl \di Cinelandia-,. concediamoci, una volta 
nell'anno di, essere géneròsi. ... 

Onro Dir!3ttore, a te perdono i ne.rvi ln-cnnde-scen ti ché 
: i;;i hanno reso celebre: e poichè lo faccio anche a nome 

di tutti li r-edatt,ori, collaborntort . -e impiegaM._ di-. Film' 
d'Ogoi, tu petdona. a. me ·questo _:finn.le dell'articolo, Uno: 
migHore,· .oggi, non ho. saputo trovarlo·. E'_ Natale. 

Giorgio M, Sanglorgl 
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celebre trama da dramma 
cne già G. Bcnavcnte portò 
con successo sulle scene, 

E un balsamo che rigenero I capelli, 
Il rende docili, morbidi ed oodulall. 

IL VERMUTH DAL 1786 

ABBONATEVI A "FILM D'OGGI" 

APPUNTI 

A PARIGI 
Jean Cocteau, che doveva 

partire giorni fa per l'Ame­
rica per presentare Orfeo e 
presiedere a una grande fe­
sta in suo onore, all'ultimo 
momento ha rimandato la 
partenza, 

Soffrendo di mal d'orec­
chio, per il tempo piovoso, 
il medico gli aveva detto che 
un viaggio in aereo, in quel­
le condlzlonl, avrebbe com­
portato molti rischi. Perciò 
Cocteau ha preferito andar­
si a riposare in campagna. 
Avendogli alcuni amici chie­
sto se gli discpiaceva rinun­
ciare al viaggio ha cosl ri­
sposto: K Questo contrattem­
po può essere anche una for­
tuna, Se fossi andato in A­
merica la gente sarebbe 
stata curiosa di vedere me 
più che il mio filmi invece 
cosi sono sicuro che è Orfeo 
che Jnteressa e niente altro! 
Ed ecco come il non farsi ve­
dere è un altro modo per 
essere visto da tutti ~. 

Si dice che daUa ptzza che 
conserva il film Orfeo si le• 
vi In questi giorni una vo­
cina che canta la famosa me­
lodia di Gluck • Dove andrò 
senza Euridice? •· ... 
In questi giorni anche a Pa­
rigi si sta programmando 
nelle sale cinematografiche il 
film Winchester 73, • il fu­
cile che conquistò un Con­
tinente-. Dopo il discorso di 
Truman che ammetteva l'uso 
della bomba atomica, negli 
ambienti cinematografici hol­
lywoodiani fa il giro questa 
boutade di dubbio gusto. S1 
comincia a conqulstarè un 
Continente con un !ucJle e 
si finisce col pretendere di 
conquistare Il mondo con 
una bomba. 

Babbo Notale ho portato questo divertente Pinocchio od 
Antonella Lucidi, che - pur essendo un divo glè lonclota, 
dopo le sue numerose riuscite Interpretazioni, di cui l'ultimo 
è quello di « Abbiamo vinto > - dJrno~tra di essere an­
coro abbastanza giovane per apprezzare l-11\ tale dono. 

I FIIM NUOVI 

Per questo il film ci In­
teressa, più che altro, da un 
uunto di vista formale, per 
s1abllire quegli a11acciamen­
ti più o meno decisi, tra Fer­
nandez e certo modo di rac­
contare, tipico di Ford. Ad 
un certo punto eravamo abi­
tuati a considerare 11 regista 
messicano fisso nei movimen­
ti lento nella tessitura di un 
d~amma, molto vicino ad 
Eisenstein nella ricerca for­
male -e contenutistica dei suoi 
racconti. Ne La Malquerida, 
1nvece c'è, in un certo sen­
so quasi un capovolgimen­
to 

I 
della SllR tecnic:a: lento 

nella preparazione del dram­
ma, in seguito esplod,e con 
un ritmo di montaggio che 
avvince: e il ca1·osello della 
morte, in un'alba :fredda e 
ostile, prelude a mezzi e­
spressivi nuovi nella fi1mo­
grafia del regista. Per ora La 
Malquerida non sl può por­
re alla stessa stt'cgua di Rio 
Escondfto e e.le La perl«, ope­
re pi\l complesse, siEI per for~ 
ma che per contenuto, ma 
già lascia intravedere un 
nuovo stile narrativo concre­
tizzalo dal 1•egista, e valido 
per lavori 'futuri. Eccellenti 
interpreti Dolorcs Dc1 Rio, 
Columba Domlnguez e Pedro 
Armendariz. Sobria e preci­
sa, nei suoi valori chinro­
scurall, la fotografia di GR­
briol Figueron, 

• • • 

SETTE GIORNI A ROM!\ 

Fuori stagione, sono appnr­
si clue filmetti a11a buona, 
Richiamo d'OHoòre e Ne&­
suna pietà pe-r t marltt, in­
terpretati da Glenn Ford, 
l'uno, e da Rosalind Russell 
e Roberl Cumnilngs1 l'altro, 
In effetti, a qualche risata 
inuovono entrambi, anche se 
nel primo lo spunto di una 
ragazza che crede di aver un 
cavallo per zio poteva esse­
re impiegato con migliori 
(umorlsllcamcnte parlando) 
e più i.uadcntl 1·isu1tati, 

Un accenno mo-rlta pure 
l'interessant.e Continente ne­
ro ripreso dall'operatore 
Santell, durante una spedi~ 
zione di caccia grossa nel 
cuore dell'Africa. Il valore 
del fUm, che J,ler 1a '{)rima 
volta mostra a colori llSanzc 
di alcune· tribù indigene t: 
aspetti di vita di feroci ani­
mali nelle assola le pianure 
tropicali, non è cerlo indif­
ferente, e fa pusspre In se­
cond'ordine ccrle frammcn­
tar1ctà tecniche del raccon­
to, assai vicino allo splrJto 
di certi journnl appuntati 
alla buona ed in fretta -du~ 
rante crociere e viaggi avR 
venturosi. 

li brigante Muso!lno, personaggio da. film western 
Ne "la Malquerlda,, si risente l'influen:w di Ford 

Il brigante M11Solino ha ri­
proposto al pubblico e alla 
critica Il nome di Mario Ca­
merini. Erano oramai anni 
che di lui non si sentiva par­
lare altro che. nel ricordo, 
riandando con la mente a 
quei lontani personaggi pic­
colo-borghesi de GH uomini 
che mascalzoni! o a quegli 
eroi da marionette de n cap-
1le11o a tre punte e a quelle 
silouettes , amorose R de La 
romantica avventnra. 

Oggi, mutate le prospetti­
ve1 anche i personaggi risul­
tano cambiati. Ma ancora 
una volta i problemi attua11 
non lo interessano se non di 
riflesso, mentre sempre di 
più egli si preoccupa di per­
sonaggi romantici attorno ai 
quali, intessere un racconto: 
quasi un raccontò fine a se 
stesso. 

In nome della legge di 
Germi, fece, .l'anno scorso, in­
tl'ftvedere,· se .non altro1 che 
cosa si. poteva _trarre da una 
contaminatio ·tra il western 
americano e il paesagg'.io du- · 
ro del1a · SJcilia, Camerini, 
cosi ,come ieri Henry .Klng 
e Frltz Lang fecero per Jes­
sy, il bandito della prateria, 
ha Inteso fare .con Musolino, 
bandito tradizio·nale delle no• 
stre cronache fine secolo. 
Ne è venuto fuori \lfla sorta 
dJ personaggio romantico, at­
taccato· alla sua terra, alle 
leggi di onore e di vendetta, 
uomo senza problemi socia­
li, senza preoccupazioni, al­
l'infuori· di q\.lelle schietta­
mente pr1vate di vendetta 
per un torto sublto. 

di EDOARDO BRUNO 

~ personaggio di Ra{ Val­
lolle in Non c'è pace tra gli 
ulivi, che pur partiva da 
identiche premesse, (una 
condanna per falJa testimo­
nianza) allargava il giro di 
orizzonte, e la s a lotta si 
poneva come lott dell'uomo 
contro la società mentre Il 
tradimento degli amici non 
era solo questione di mafia 

to romantico per antonoma­
sia. 

••• 
La Mcilquerldn di Emlllo 

Fernandez è certo tra le ope­
re più interessanti di questo 
regista, anche se per sogget­
to ~embri volutamente igno­
rare certi Problemi più vi­
tali ,della storia tjél Messico, 
per raccontare soltanto una Edoardo Bruno 

e di omertà, ma di paura di r-------------------------­
perdere il lavoro, Da qui gJI 
sviluppi sociali, gli addentcl­
lamentl con la lotta di clas­
se di quel film. Camerini, al 
contrario di De Santls, non 
si ~ volutamente preoccupa­
to di questo aspetto: a lui 
interessava solo Il racconto, 
al racconto ha mirato con una 
progressione viva, precisa, 
senza indulgere a concessio­
ni calUgrafiche, non dispei-. 
dendosi attorno a motJvl 
compiaciuti, Come i vari ban. 
diti del western, Musolino 
si · spoglia lentamente del 
suoi panni umani e dlvi'ene 
cUchè, preciso in tùtte le sue 
sfumature, entro certi limiti, 
valido, E alcuni episodi del­
la. sua vita assumono . consi­
stenza e vigore: si veda, 
per· tuUe, la sequenza del'• 
l'ucClsione d;el cap·o mafia, 
alla fine. In tutto il r'accon­
to Camerini si mantiene 
sostanzialmente equilibrato. 
muovendo i suoi personaggi 
in una cornice precisa e me­
ticolosa. In questo senso con. 
vincente è apparsa la -reci­
tazione d1 Silvana Mangano· 
e di ·Amedeo Nazzar,, bandi-

l f > i/;~l L., ""'""""''"""" ~''"::•::;-~;.,.,w,•'-""''~'"·· 

• IL PJU'AMMIRATO ORNAMENTO 
t• 111w r·ri11iµli11t11m 111•1:fi•ltlÌ 

l11 b11Ho!mlmn "Nr,,1~!01~. 
1cienli(itomenle IHtjl,1r<1td 
11 delitlo1a1-oe11r11 pralu<11d 
la, d.ot,I vila, rnorL,d11n., 11 
1pl11ndo1,e fii war,t r11pcll,. 
c11n/,er,e11.Joloro lJUII 1111tu 
,el,e in.com~M11li,fe bellu 
~11e muovigl101iull1t11• · 
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Questo esttirno di « Terra senza tempo» sintetizzo in modo efficacissimo lo spirito del fim, che è ambientato 
nella terra cok1bro: o que~to ambienta Il regista Silvestro Prestlfllippo ha attribuito una particolare lmportonza 
0-I fini dello narrazione: Importanza e funzione che possono essere paragonate a quelle del «coro> nelle antl. 

« TERRA SENZA TEMPO » 

che tragedie greche. Le rnasse <li contadlril lmpelegate per molte scene serv~ od 
valore. Il fil"m ..svolge una complesso vicenda sèntlmen tale, olio quale fanno fH, 1fon-c 
li •loro dlma orroventoto do uno porte, e certo arretrato Incomprensione dall'ol'~a, à 

CRISTO NON SI E' FERMf\TO AD EDULI 
· « Come frinivano le cicale 

sul eone dl s. Mtn1atol ... ». 
Cosi C1100ucc1 ci Portava 
a11'arla aperta e ci feccva 
udire •li « frinire » delle cica­
le, cioè Il suono che esse 
emel;tono, quel canto partico-
1.nre che non somiglia a nes-
6Un nP•ro e che conlspondc 
alln definizione precisa che 
ne hfl. dato n Fanfani nel suo 
vocabolnrlo. U cinema invece 
devfll ancora farci udire il fri­
nire delle cicale e comincia 
soltanto ora n portarci al­
l'aria aper-ta in SiclUa, in 
Sardegna e proprlo oggi an­
che in Calabria con questo 
!Hm Terra 8enZ'a tempo. 

Lu letteratura cl aveva glà 
porl;ato· a re.splrarq In. grande 
n.rla che dall'Adriatico spira 
sui coIU di Recanati e quel,. 
la della Pescara. Leopardi, 
d'Annunzio. due regioni d'Ifa. 
Ua che appaiono nitide at 

di PIETRO MASTROCINQUE 
no.'ìtri occhi e parlano al no­
stro cuore. Le Marche e 
l'Abruzzo. 

Il cinema si è fermato a 
Strac!Uà, 

Rlcordana i giovanissimi la 
vecchia. polemica fa Stirapae­
se e Straclttà? 

Alcuni scrittori spregiava­
no quelle descr:Jzloni paesane 
a base di per-sonaggl che si 
Chiamano cc la Letizia » o et li 
sar Giacomo » e che metto­
no dn primo piano « l'asino 
del Bard.ascia>) al quale 11 
padrone r,lvolge monotona­
mente la par.ola. solo- per, dir­
gl!: « Iè, va là, pini», 

Essi desideravano ardente~ 
mente di avere un personag~ 
g1o femm.lntle che sl chia­
masse Lo11i da adagiare co­
modamente sui morbidi cu­
scini di una Limousine alla 

quale far correre le strad-~ 
illuminate al Neon di una 
grande città. 

·QuESta dJlferenza di gusti 
fra scrittori Stracittadini e 
Strapaesani portò a una i:o­
lemlca feroce di cui i g,iova­
nisslml non · ricorò.eranno le 
fast ma la cui essenza avran­
no forse digerito prima ·di 
nascere, . 

Ora, come appunto dicevo, 
al cinema è mancata qutsta 
po!emica. Il cinema. tino a 
poco tempo ta. è stato tutto 
Stracittadino ed ora soltanto 
per merito di gruppi di pro­
duttori regionali che hanM 
no fortemente \Sentito !'a.mo. 
re delJa loro terra ... 

IJ desiderio di tar conosce­
re agH altri l'essenza intima 
delle cose che noi cono-scia­
mo a memoria è più che 

legittimo nell'uomo. Oppot':il 
ai travasa.menti e presentare 
tm quadro nitido dei prqpri 
orizzonti. 

I pittori hanno Jot(ato per 
questo ideale;; alcuni come n 
Pc-rugipo e Giovanni Bclllni 
lo hanno raggiunto appieno, 
Edl è que.~to nobile sentimen­
to di mostrare in giusta lJ.!ce 
.Ja propria terra che ha mos­
so produttori, sceneggiatori, 
regista di quest,a Terra senza 
tempo, 

La Calabria è la terra 
senza tempo, è questa al di 
là del tempo che giace come 
un gigante immobile sul qua~ 
le passano le generazionl, si 
avvicendano le epoche stari~ 
che ... CriStp si è lermato ad 
Eboli? Oppure non si è !er:. 
mato, 

Fatfo sta che la Oala.bria 
è una t.erra meravigliosa 
sulla qual~ Ja Natura ha 

prodigato a piene mani I Spadaro, Achllle Mlllo, 
suoi doni. Ter:ra calda, terra Tutti gli esterni sono stati 
aulente. naturalmente girati in Cala-

La Na.tura ha dato al ca- br1a, E ciò varrà a far cono~ 
labresl vivezza d'ingegno o scere a noi italiani, a noi che 
bellezza di fattezze e soprat- conosciamo cosi bene i paesi 
tutto è si,atal prodiga nel' daro dell'ovest dégU Stat.t Uniti 
loroì la forza delle passioni. d'America e sappiamo a mcM 

Coslcchè Cristo è sceso ol~ moria gl'lnnt dej Plonlcrt del 
tre Eboli per dire ai Cala- Wes't e vediamo davanti at 
bresi: e< Molto vi sarà pardo- no.:itri occhi le roccle che 
nnto, perchè avete molto l'anno da sfondo alle favoloM 
amato)), .Ombra di Tommaso se corse delle Corl'ie:re dl 
Campanella, fiero combatten- John For,d, ciò varrà a tnr 
t-e nel nome di San Benedet- conoscere a. noi italiani che 
to da Nere.fa, ombra di Ber- abbiamo cosi approfondita 
nardino Te'1esio, filosofi cart la conoscenzai di quelle lonta~. 
al nost .. ro cuore, levatevi alti ne terre attl'averso l'uso 
sui' gorghi del Busento e dite prolungato dei tilm western, 
che Cristo non si è fel'mato ciò varrà a tp.rct conoscere 
ad. Ebolil una nostra ferra cosi v,icina 

Terra senza tempo, è il film al nostiro spirito e cosi lon­
cihe vuole esprimere i deside~ tana alla nostra vista che 
r,i, le passioni di questa. ter. non l'ha ancora percepita 
ra, che vuole svelarne i ·mt- per-0hè .. tutta presa dalla vi .. 
ster,t. sione del wr..st di Ford o del 

Tratto da un roman"Zo di Messico di Fcrnandez, 
Silvestro Prestlfilippo che è Ci avete· pensato a questo, 
anche 11 regiS""J"a, 11 f.ilm si miei gtovnntsstmt amici? 
vale ·delle pal'tecipazione ar- Aveta· pensato che era !em­
tf.stlca di Liliana Tentnt e po di conoscere anche un po' 
Leonar,do. Cor,tese. Barbara del nostro Bel Paese? F.d ora 
Berg, Aldo Silvani, Peppino prendo degli atteggiamenti 

lii( 
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i1 ·<1d ctcccntumo oncor più tolc 
t/ 1fo11do le oglto.zloni c19n:1ritJ con 
11.io, ò fra i migl!or! del 9cnero. 

ftddlrltturn da nonnetto pm• 
parlarvl dcJlo stoppani che 
11cr!tme quel bel libro, 

Scommetto che vol sapete 
, a mmrwl'.!a Ti'aulkner e non 
nvetf.i mal Jetlo lo Stoppani! 

l!i cof::I cornc avete <.!innanzi 
agli occhi Ja vJslonc dellk 
immense prn.(erin non avete 
mal vlslo nl cìnerna i par.s:l 
della CR!rd)r!a, le mie strnde, 
llJ rrne ferWl campagne, i mwJ 
Biardinl fioritl. J<;'fa tempo 
che il cinema lta'Jìarni cl pCH'­
tast1e aJl'arla apvrta! 

Orn c!obbiarno augurnrd 
.so!o che cl faccia l'etJplrnre 
dell'aria vern.rnl·nte pura ('<l­
tnc fm1 pllt'a quella che opl­
i·avu -dall'Aclrlntko sulle crnl­
Hne di flecarnonti ò sulla 
l?o!:ca1·f~. dw c"l dia <.'fei qua­
dn ,poten••ì come qLw!U che 
e! banno dato Verga, la f)-e-• 
le:1,da e Pttnzlnl, e che non 
el faccln udlre un canto, un 
Rucmo vago e ,appro,:1~i!mn tlvo 
m;1. tsattamentti Il « frinJte » 
dtilln cirnle, quello che cl ht\ 
cle~.e,·!tto il Garduc.cl, tor1,JicnM 
<'o rU n('flO la naro!i-1 dal vn­
ca.bofar!o cfrd 1<1m1fanl. 

l'l•tro Mut,oc:lnque 

Leoncudo Cortese, proto~1onis!o del tilin, t' un qiovc1ne ,wvocnto cl; 1node!,k 
ofiçJini e di •idee civonzate, profondc1mente innc;mornto dellc1 figlio di unCJ 
boroncsso, nel quale rl1olo vedremo Bc1rbciro Berg, una giovone rivelozione 

Prologonisl'c1 femminile di (( Terra senza tempo 1> è Lilic1na Tellini: il SLIO 

volto è uno dei pili fortemente clrc1mmatici del nostro cinema, e in questo 
filrn !n Tcllini ho più di una ocrnsione pe,r dimostrc1re le sue quolitò. 

- . " tem,,o » non è un film o lieto fine: onzi, la morte di Leo-
• I errç1 senz~, ,. ·d 1· d 11 b I d Il 

e t 
_ vittima del suo stesso + eo 1smo, e o sua ont 1, e o 

rwrdo or ese Il Il .. d' . "tò getterà lo sore o ne a p1u cupa 1spercr.1:1one. 
ill(l generosi 
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Lo· Tellini figmc1 come la sorel lo 
ronesso, lnnornorato di fei, •l'ha 
fuggire primo di poterlo spo.~ore. 

di Leonardo Cortese: il figlio dello bei­
resa rnodre, ma è sttc1to costr~tto c1 
Questo è uno del suoi ruoli migliori. 

Un altro interp.rete di « Terra senza tempo» è Aldo Silvani, esp,ertissirno 
ottore, che fn questo fotografia .potete vedere con la graziosissimo 
Borbarn Berg. Un altro importante ruoto è :sostenuto da Achìfle Milio. 

Questo è uno del.le sequenze p1u importonU: Cortese, occusato di tradi­
mento, vie-ne ossolito bruto!_menf'e - doWi stessi contadiini che cerco-va 
di' proteggere. « Terrei senza tempo» è prodotto dalla ,febea (Distr. Victòr). 
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L'INNOMINATO: 

STRETTAMENTE CONFIDENZIALE 
e Quet solito romano (Ro­
ma. Iddio giusto non ha vo­
luto che, avviclnandosl la fi­
ne dell'anno, avesse princi­
pio anche la fine del mio tor­
mento costituito dalla sua 
corrispondenza, ah giusto 
Iddio, e perchè mai, lo che 
non feci mai male ad anima 
viva, e che con man furtiva 
eccetera? Oh potessi, potessi 
a questo punto, conclusa la 
preghiera, dar di piglio ad 
un'arma da tavola, un col­
tello da cucina, un trincian­
te da panettone, e a slml­

lglianza di Floria Tosca, pro­
cedere a vie di fatto, che.!­
chè accada. ~ Ha visto? Han 

AFFISSIONE! AFFISSIONE! 

Nd uortflc mauulore clcl Oaslcllo viene flf!lssa lii lt•t­
tera pUt r.ul'ffìM o più inlf.llfye11to o tJf.1l sfllr1fll'lt• pe1·r1!1111t.n 
d11rc111tr 111 sl'/t/111111111 et/ Cl-lla 111wl1i I) 81//Jl'l'/lmi og11i rfa1w11hi. 

Signor InnomJaato, fossi stato Miulsfro delle ~omuiii: 
cazloni avrei suggerito all'Ufficio emissioni valori postalr, 
che neUa nuova serie di francobolH « It111la al lavoro » 
fosse dcordato il lavoro cinematografico, _bellissimo og.­
getto per una vignetta illustrativa, una macchina da presa 
In azione sullo sfondo di Roma, una propaganda dt prl.­
m'ordlne in tutto degna delle altre, be11isslme, che sono 
apparse a celebrare l'operosità di nostra gente. Ma forse 
il lavoro cJriematografico non è ancora considerato, in 
certe sfere, una cosa seria, .. 

Corrado Leoni (Savigllano) 

I 

fatto senatore a vita il no- +1.:..::.:..::.:..::.:..::.:..::c... 
stra Trllussa e non il vostro 
Toscanini • dice a u6 certo 
punto la sua lettera ~ e que­
sto significa che il genio ro­
mano conta più del genio 
parmigiano .... ~ Ah miserere 
di me, Signore, riprendo a 
dire rivolto al Cielo, misere­
re di me infelice, chi più in­
felice di me? Questo balor­
do, Signore Iddlo, Ignora o 
finge d'ignorare che il lati­
clavio a vita fu gentilmente 
offerto a Toscanini, ora è un 
anno, ma Toscanini cortese­
mente declinò, ringraziò del 
pensiero e tutto, tece capirè 
che non se la sentiva di se­
de.re ad ùn banco,. forse allo 
stesso banco dove ... dove un 
giorno sedette Giuseppe Ver­

, di. Questo, soltanto questo 
fece capire prudentemente 
ed lnteUtgentemente Tosca­
nini, anche se noi capimmo 
ben altro. Ma codesto infu­
sorio (dico di lei) sl agita 
allo scopo di mettermi anco­
ra una volta con le spall! 
al muro. Ma io, duro, Io ml 
tolgo il cappello davanti al 
Senatore Alberto SaJustrl, 

grido Viva Trilussa senatore 
a vita, gli mando un bacio 
piangendo di gioia, vorrei 
avere le sue braccia per get­
targliele al collo, da Milano 
a Roma, e all'infusorio di cui 
sopra (dico a lei, a lei) gri­
do ... No, ma .che, non grido 
nulla. Lascio che esso (sta-­
vo per dire egli) continui a 
vivere di sostanze organiche 
111 decomposizione, cosl sclen. 
tiflcamente la cacca. 

• Mirella Pozzi (Stradella), 
Grazie per Fitm d'Oggi, ma 
io cosa c'entro? Possibile che 
lei a Stradella non ha mai 
visto un carro, eppure ce ne 
devono passare continu'amen~ 
te, Stradella è ricca di belle 
strade fatte apposta per vei­
coli del genere. La prima 
volta che le capita, si metta 
a osservare attentamente un 
carro, dia un occhio all'ul­
tima ruota, quella di sini­
stra in fondo, e faccia con• 
to che quella ruota sia io, 
Alle corte, signorina Pozzi, 

non merito i suol elogi, qul 
non vogliamo ensoml, e co­
lonne1lo non voglio pane, mi 
verrebbe voglia di cantan 
su musica del maestro Ruc-­
clone ma poi non desldero 
provocare altre grane a Ruc­
clone, che sta già mezzo in­
guaiato .per conto suo. E la 
fine dell'Inghilterra incomin­
cia da Giarabub. 
e Zia e ntpot~ (Ascoli P.). 
Certo, si può passare all'l 
storia per un II unico fatto 11 

come voi dite: la mela di 
Newton, il pendolo di Gal_~ .. 
lei, l'onda di H'erz, l'O ai 
Cimabue, il filo di Musolino, 
la Cavalleria di Mascagni, il 
Bitter di Campari, la colom~ 
ba di Picasso, la macchietta 
del ~ cavaliere II di Tino 
Scotti... 
• Gian Domenico P. (Ve­
rolanuova). Fu al 3 gennaio 
del 1900 che Marion i:>avles 
vide ·1a luce, e !h a New 
York, al quinto piano con 
ascensore d'un appartamen-

RIVISTA E VARIET.A' 

to nelle vicinanze del Cen­
trai Park, con ·bella ,vista 
dell'fiudson, Anche lei per­
sonalmente, Marion, costitui­
va una bella vista, benchè 
non .si chiamasse ancora Da­
vies, ma semplicemente Ma­
rio11 Douros, Una vista cosl 
bella che, da un convento 
dove era rinchiusa, passò 
mannequin e poi modella 41 
pittori e scultori, e dagll stuN 
dii dei pittori e scultori a 
quelli <li Hollywood, fu qui­
stione di un passo, un bi­
glietto ferroviario, un pro­
duttore intelligente, Questa è 
la storia di Peg del mio cuo­
re, e la sua signor 'Gian Do­
menfco? 
• Uno dt (Sesto fiorentino), 
« Sono stato domenica a Fi­
renze, ho sentito cantare 
Charles Trenet, mi piace as­
sai, solamente il)erchè quei 
pantaloni a saltafosso, quelle 
terribili calze rosse che .si 
vedono lontano un miglio, 
quell'abito turchino, non ca­
pisco, che c'entra tutto que­
sto coh un cantante cosl fi­
ne, ,ntelligente, simpatico ... ~ 
Tutto fa, mio caro. Blasetti 
sarebbe tuttora un :!'egista 
qualunque se portasse se-ar­
pe come me e val. Nessuno 
si accorgerebbe di Anna Ma­
gnani se si pettinasse. Vi imN 
maginate un film di Silvana 
Mangano, con Silvana Man­
gano vestila da capo a p:edl'l 
• Maria Sfondrini (Mom:a). 
Condivido esattamente la sua 
opinione su Olga Vllli a ttri­
ce di prosa, E la bellezi?:a è 
una lettera di raccomanda­
zione aperta, che ci dispone 
bene 11 cuore in anticipazio­
ne (Schopenhi;i.uer prof. Ar­
turo), 

L'Innominato 

l'ftRlft Dl ROffift E' ftRlft DI TEffiPESTft 
Organli:wtore, comico e spettacolo a "double face,, " Dove la critica 
cede il passo alla cronaca - Ad aggravar le cose, Intervenne la Questura 

Non so se l'aria di Roma, 
aromatizzata dagli effluvi 
della marina di Anzio .e d1 
Ostia e dal caldo respiro de\ 
eom Albani, sia. salubre o 
no, Una cosa è certa: l'altra 
« Aria dl Ramo.», la nuova 
edizione cioè della rivista rU 
Amendola e Ma.e che - neila 
scorsa estate- aveva avuto 
un discreto su:::oesso al Collf· 
Oppio, invece al Teatro 
Splendore, locale passato dal 
cinema al teatrale, ha pro• 
curat.ò l'effetto di un ga1 
asfissiante e non ... esllaran, 
te: rarefazione di pubbllco f' 
catastrofe della Compagnia 
Una cata6trofe a tempo d: 
« récord » e tale da restarr 
memorabile negli annali rlvi­
stailoll: cinque giorni, benchP 
comprensivi di due festività. 1 

Alla quiute. giornata (cor, 
risponent.e alla settima repli-' 
ca, se Si tiene conto dei. due 
festivi) l'incasso lordo rag,: 
giu-ngeva l'umoristica . cifra 
di Ure centoquarantaquat• 
tromilal ed il capocomico Ma• 
r.to Ruccione aveva un !ogllo 
paga di , ctrca Hre trecento. 
ventimila serali, ~bbondante 
mente tnnocchettaJo di pre, 
cedenti debiti verso gli artl­
stL Altro che « Aria di Ro• 
mal». Allo Splel'dore 61 
respira.va aria di tempei:.ta, 
o addirittura di nubifragio, .. 
Fu C,:eciso dt chiudere per ... 
marican1..a <\l flato. , 

Lo spettacolo era giunte, 
alla Captfale c'.opo nove glar. 
nl di recfte napoletane·, svot­
td tra Il Politeama e il Diana 
ner affiatare il 'comPlesEo. 
Queste recite st erano tra­
sformate, lleg!\ ultimi due 

di NINO CAPRI.ATI 

giorni, in comlz.t a base di 
invettive t,ra gli spettatori, 
paganti o· sbafanti, che preM 
tendevano di assistere allo 
spettacolo, ed, a!cuni artisti 
invece che non intendevano 
più lavorare, arcistufi di vanN 
tar crediti e di continuare a 
sfamarsi con pizze napoleta. 
ne, condite di poca mozza­
re.Ha. e dl molte promesse e 
Illusioni, n Quintetto Stars, 
Il più scettico o Il più delica­
to dk stomaco, fori e deli'espe­
rtenza partenopea, si rtuutò 
ti.i debuttare a\lo S_plendore, 
Roberto Muro o, dopo tre 
giornl, spari, lasciando tanti 
affettuosi saluti ed aug,uri 
per Natale a tutti quanti, 
dato che quattrini non se n~ 
vedevano ed il cantente na~ 
po!étRno; in tal materia, la 
pe,nJSava esattamente come 11 
ve::chio e beffardo Cecco An­
P-lolleri: « Inver fra tutte 
Quante·, è la moneta la mi~ 
gllor musa che fo. l'uomo 
poeta ... ». 

Il debutto ro~~no comun~ 
què fu rlnv-iato dl .\m giorno 
!?er dar modp dl procurarsi 
1a somma necessaria a svin• · 
coJare da Napoli t,re o quat• 
tra ,delle Vedette· rimaste .tn ... 
deposito negli alberghi, Come 
ItJ.dlo volle si andò in !scena 
allo Splendore, sperando che 
la Bontà, Divina si sosti.tLitEEC 
a Ua Jmpreparazlone artistlN 
ca, alla faciloneria organlzM 
zativa, al n·ervosismo gene­
rale, alla manc.anza. di mezzi. 
Ma la Dlvlna Provvidenza. 
era troppo occupata -altroVe 

e non ebbe tempo di dedt. 
carsl ai guai di J:fucclone e 
cl.I Fanruua e 11 lasciò andare 
a picco. 

,r&lsteva una situazione di 
questo genere: Fantulla, il 
comico In « technicolor », co~ 
me è state> definito per h\ 
varietà delle tinte che porta 
In i.scena, si era confezionato 
una stoffa, « double face >': 
da un lato egli era il . « ge~ 
store » del teatro, da lui af­
fittato dagli esercenti; ed in 
tale veste aveva scritturato 
la Compagnia Ruc~lone, Dal. 
Iìaitro figurava quale « co­
mico» della formazione, poi­
chè si era fatto ... scritturare 
dei Ruccionel 

• • • 
Imrnaginal..e quindi - ago­

nlzzanta il botteghino - che 
E:passoso contrasto di interei­
si economici, oltre che arti­
stici, sorgesse da tale ma-
0!1iave1Usmo d1 rapporti con. 
trattuali, Aggiungete che "."""'. 
per complr l'opera - la st~s­
,c,a sera <leL tlebutto - la 
Questura intervenne con una 
.diffida in piena regola e re~ 
latlvl tuoni, ,fulmini e saette 
per certi arbitri, extra.ca..; 
pione vistato, compiuti dagli 
attori, creando cosl nuove 
comp lcazionl, e vi farete una 
ic1ea abbastanza esatta del 
paradossale· caos. 

In mani!esto figura vano i 
nomi di Fartfulla,: Mara Lan-­
dl, Roberto -Muralo, ~a;rio 
Caro~enutb, _ Nello Segurinl e 

la Slm. orchestra, Giorgio 
Consolini, Quartetto Stars. 
Ballet'"o Killer eccetera. Far 
della critica teatrale, dopo 
quanto narratovi, stgni!iche­
rebbc andar cercando cicla .. 
mini o mand.ragore nel Ca m­
oo di Buchenwald. Però m.i si 
consenta di dare, per l'enne. 
sima volta, il solito consiglio 
a Fantulla ed a Rucelone, 
due eterlli malati di megalo­
man la e della smania dl far 
« cose più. grandi di loro ».1 
con il sistema del « tanto se 
la va, la ,va». 

FanCulla s! decida a fare 
soltnnto ll << comico scrittu. 
rato ». E' un elemento otti­
mo e riavrà quel credito, 
anche artistico,' che oggl In 
purte ha perduto, n giorno · 
tn c·u1 avrà ritrovato la. sua 
Rtrada; Senza cioè più. correre 
rischi personaij, e tanto me­
no t'a-rll correre al prossimo, 
che un pI'ecetto evangelico 
Jiinpone di « amare come sè 
f:tesso ». Mario Ruocione, pol, 
cercht di «calmarsi». 

Le sue iniziative teatrali, 
caratterizzate immancabll• 
mente la un'organtzza.zlone· 

. •li~. ga ibaldlna, da diversi 
ant1! et oppi!) rimbalzano du 
una catastrofe dll'attra, E 
sono Eempre cathstroft çhe 
lasciano una pletora di dlsp'c­
cupat.1 ed una scià. di vcrt1-n­
?'O sindacali e gludizlariP. 
Scherzi col fanti e. JaseJ sta, 
re 1 SanU: primo fra tutti 
S,:in Oenesto. «Amen».- Paro­
la eho - malgrado . I tempi 
che _corrono - vuol eernpre 
dire '« E f:lOS', ,sta!». 

Mino ~•prlaH 

. ' 
I 

I 
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lt r O riuscito incursione: nei camerini d1 Cìneçittà, dove S11vona Pomponm1 e Delio Scoro :si stovano preporc1ndo o girmc Lmci 
Ow•i,to ò ti bottino che il fotogrcifo hCa l~dcco 

5
°.

1
c()n u 

1 
,,,,,,gono allo burrascoso e sch1oç;pattante com1c1tò del copione 11 di certo non indifferente opporto della loro 5.moglicm~e 

B Il b 'l"tto 11 >eia El ivmw ogg ' · d' 'I · · · 1· 1· l'lt 1· h t't · ·1 · I J Il t ·· ' ~cerw d{ (< e ezze :n 1c1c"' • . d lt nto rcigazie _ in uno specie 1 , es1 orante rmfl~giro c1c 1s ico e a 10, e e cos J wsce I noccio o ce a romCJ. « Bellezze fn 
bQllez:r.o, dw portNcmno in giro - ossiér~rn ci O ,re. e~ nel/o fotografia in bosso o destr<J, assieme o Dello e S1!vono) è interpretato onchc dei Remato Rciscel, Rencito Valente Dcrn• 
bkichHto » dirotto dei Corlo Campogollinn• {~heA v~j10

~- Virgilio Rlento
1 

Corll'.l Croccolo, Arnoldo Foà, Carlo Romcmo, Luigi Pove·se e Nerlo 8,ernordi (Pr-odu:.tione 'Edi:c}. 
te Morwiù, Peppino De Filippo, Frnnca Mc1rz1, ro O ieri, -
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IL TEMPO PASSA ANCHE PER LE ATTRICI 

JEAN SIMMONS 1951: DONNA E FANCIULLA 
La r;edemmo per la prima r;o/ta sette anni fa in minuscole parti di bambina; ?fJ-fJ/ è an' attrice esperta e famosa 

Non c'è un confine preci­
so tra l'arlolescenza o la ma­
turità; e cosl non c'è una 
pnrtkolarc fotogn1.fla alla 
qunle si possa attribuire il 
va!me tli... punto di transi­
zione fra le parli giovanili 
e c1uullu adulto twlla carrie?­
ra di ,fc:m\ Simmons, 

La cn:sdln è stola ~rndun-
1{!, Jenri ù ol'a una "~tc?l\11 11 

Jrnn più nr·t:rha, L' i i,;t1rii lllm 
JliCl n•i:1•11ti --- G{1h[1i" d'orQ 
(' Cic/(i teJHJJCSlOSU -··- h• han­
no clato fa pussjbili1i1 li i sfog­
giare la più va~hl g;imm:a di 
emr,zio11i e di sentimenti, con 
le quali dimosh·fn·e t·urm• or­
ma[ 1a <;.\m t-'~PNien:rn :;!a 
C'•Jlll!llt:lti. 

' .. 
Il suo ruolo In Gflbùia 

<l'oro è fortemenh! drmmna­
tico, e cc ln furà vticlc"rc co­
me uno rH~azza clw ha spo­
salo un cx-nvinture st'aHcato, 
il 111wfo, 11 sua insaputa, sl 
è- ch,riil'nto a trarn::i assai lo­
sehi. Ji'g]i (c:ioi'.> David Far­
rar) fo !mwlu subilo dopo Il 
m1lll'iml)nh:; mn quando Jcan 
si risirnsn •·-· crec1cndnlo mor­
lo - torna tlll.n riballa pcr 
tkaUal'la. 

In Cfolo 1er11pestoso (quc­
!i1o però è !>nlo il tilolo prov­
virnrio di The Clumlcd Yel­
lowl 1n Simmom; hn soste­
n11to una riiratteriz:zazione 
1Hm mol1o diversa. Qui è 
unn nu:a1.za sosi,oltnta di un 
h'crnr.•ndo {h:litto: ma contro 
di lr.-i non ci sono prove, ptù 
cht~ 11ltro si tratta delle pre­
venzioni n:ntc a enusa del du­
Jllic(i suicidio elci suoi geni­
tori: un orrendo episodio che 
le avc1•a offuscato la memo­
rfa. l\fa Trevor Howard -
che in questo film sostiene 
li ruolo di 1.111 C'X agente se­
greto - c-rcdc in lei e la 
aiulrt amorevolmente; e quan­
do. in seguilo 11d un 1nci­
clcntC! automobilistico, Jcan 
rllrovn In mcmoriR, egH ten­
de al \'Cl'O assassino un trll'­
ncllo che lo Ja cadere nella 
rete della polizia, 

111 nmhcclue questi film, 

La cinematografia britannica può andare giustomente orgogfiosa di Jean Simmons, lo quale 
accoppio la -sua naturale e straordinario espressività ad un fascino non comune. Abbiamo 
cominciato .o vederla sullo schermo quando era ancora unG fanciulla; l'abbiamo ammiratçi 
in film come « Narciso Nero 1> e «Amleto»: la ritroviamo oggi, donna nel senso più pieno, 

dunque, la Simmons è ben 
divel'fm dalla rngaz:dna dol­
ce e romantica chC' abbiamo 
vist11 sullo schenno fino a 
qualche tempo fa: ormai è 
ùonna. nel senso più comple­
to dolla Jlm·olri. 

Quakuno clicc che Jean 
Slmmo11s è stata molto aluta­
ta dalla fortutrn, nella sua 
rupidu ascesa. l•,ursc è vero; 
mli molli sotto-valutano il 
fuUo che ella ha raggiunto 
il presente stadio cl1 piena 
matm·ità al'listica ntiraverso 
uri tirocinio che iniziò quan- · 
c1o Jean era unri bcml.Jina, e 
su.sleneva ruoli dcJla minim~ 
importunzu. La sua rivela­
zione come ut.trice è il ri­
s.ultnto dell'esperienza fatta 
sostenendo 1-mrti di ogni ge­
neri'?, che risRl!-!,onn al lempo 
ìn cui debuttò Come! sorella 
di Mrugurct Lockwcoct· · in 
Dateet Ja lmw. Ern una pic­
coh:1 parte, che In facevr.t np­
parirc sullo schermo per un 
tempo bn:vissiino. 

La .sua mnblzionc di di­
ventare un'altrJce ora nata 
gunndu aiutava la sua sorel­
la magla(iore, Edna, la quale 
dirigeva Ull{l sc_uola di ballo, 
e poi quando fu mandata a 
:studiare 1:llla scuola di Aid:<J 
Foster. Jean si dimostrò una 
allieva esemplare, e quando 
fu richiesto allu signora Fo­
:;ter di nrnndarc alcune clel­
lc sue ragnzzo nei teatri di 
pos11 di Gnnsborough per un 
provino per Dateci la. hnui, 
.Tcan fu fra c1uelle. Fece cosi 
bene che Gansborough le of­
fri un contratto u lunga sca­
dem:a. Ma la Fostc1·, convìn~ 
ta che la ragazza non fosse 
ancora mntura, la convinse 
a non accettare e B comple­
tare la sua prc1>arazlone. 

Dopo D11ted l<i luna, v-en~ 
nero numerosi altri film, 
sempre in 1·uoll minoi·i: ma 
la sua più grande occasione 
venne quando sostenne la 
Parto della giovane Estella 
tn GteM ExpecfaUon: accia-

mata dai Cl'iticl come una 
grande nuova· scoperta, so~ 
stenne subito dopo il 1·uolo 
dell'incHgenu in NaTCiso nei·o. 
D0110 un altro film, ebbe la 
prima scrittuni come protaR 
gonis1a in Zio smrn, seguita 
da qu~Ha dnvveru inaspettaR 
ta per J'Ofclla -dell'Amleto, 
pel' hl qual parte fu scelta 
pel'snnalmente da Sir' Lnu­
rimcc- Oliver. 

Da quantlo ò divenuta una 
" :-itclla ", Jean ha lavorato 
simzn i:mslc. Poche altre dl\•c 
sono apporsti in un egual nu­
mHo di film: Wcnmtn in lht! 
Hnn, The Blue Lagoon, Adcun 
a-nd Evetyn, So Lono at t1Le 
Fciir, e Tria. Fra un film e 
l'nltro, ha anche partcc[p~tto 
o 1·iuscile rapp1•esentazioni 
tcatrnli, che l'hanno pdrtata 
in giro per l'Inghilterra e 
pm· l'Em·opa. 

Om1rti sono passati s1?tte 
anni da c1uanclo la Simmons 
affl•ontò per la primu volta 
la macchina da presa, e ogg1 
1a ll'oviafno trasformata, dal­
ln piccola ragazza -ehe era, in 
una donna posata; me la na­
turalez-zn che !a rese cosi po­
pohn·t> non è mutata. Jean è 
ancora in molte cose la Bte:s­
sa cli allora, ardente di ener­
~ia e di entusiasmo, sempli­
ce e: allegrR. Chi potrebbe 
dire c1ua11do la fanciulla è 
divenuta una donna? 

• * • 
Poco a poco, tutto a un 

tratto ... Fra queste parole po­
trebbe esser racchjusa tutta 
l'esistenza di Jean. Poco a 
poco, è andata salendo ver­
so l'empireo di Cinelandia, 
poco a poco è cresciuta;'· tut­
to a un tratto, ci fa accor­
gere che il tempo è passato, 
che lei è divenuta una ce­
lebre diva, che lei è divenu­
ta donna .. , E il suo recente 
fidanzamento con Stewart 
Granger sembra che voglia 
dire proprio tutto questo, 

Piero Foltl 

Il suo film :più recente è « The Ciouded· Yellow ·li\, che sarà presto presentat·o in Ìtblfo col 
titolo di ~ Cielo tempestoso»: crea una flgurci partrcolormente · drammatico e commovente, 
quale è stata resa possiblle dallo maturità e da!l'esperiénzo <:he la :Simmons. · ha· _potuto 
formarsi ln sette anni di .redtozlone, Il suo- compai;;ino d[ questo film è Trevor Howard; 

Nel i,ro,sslmo a·nno··potremc vedere oncora .Jean S.immons In « Gobbi□ d'oro», un Q1t~~- film 
cfEIU'Organinazione Rank, di cui vediamo .qui lm□ ,scena: significativa con l'interprete '.maschile 

.. D<Jvid: Forrar. POco· t:empo fa, ·quasi o confermare.·al suo pubblico di esser ormai diventata 
<,Qrand~ », Jean ho· annunciato Il _suo fi~!)nzamento ·cOn Il J}opblare attore Stewart, ~rClnger. 

l 

l 
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Umberto Spadaro, Liliana Tellìnl ,e Ermanno Randi - che· i nostri lettori ce·rtomente riconosceranno In queste inquadrature -- sono i protr.igonisti de a: lr nido di falasco >t diretto 
da Guido Brignone, 11 titolo di questo film non è tanto ... misterioso quanto po~rebbe s.embrare; il «: fola·sco » è un tipo di canna pt1lustre, dnlle foglie lunghe e -offila:ter robuste 
e taglienti, con le quali ancora oggi vengono costruite delle capanne, soprattutto dai cacdotori di pal'Ude. Ed è c.ippunto in lmo capanna fotta di ,.falasco che Ulidno lellinl p- Er-­
monno Rondi hanno costrul.to fl nido del loro amore, che si svofge fra vicende drammatiche e tonnentote, Degli ctltri interpr€.·tl del film, vodiomQ in queste fotografle Goeto-no Verna 
in bosso a sinistra), Savino Sondri (in basso o destra, -sedutc1) e Pier Luigi Costo.ntini. « H nido di falasco» è st<:1to prodotto ckl Fortunato Misiono per lo Romano {Dls.t"r. Siden}. 
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Sebbene dimostri uno preferenza per l ruoli comici, Gianni Rizzo, il più giovane 
tcristo ,, solo in « Totò !e Moko, ho avuto modo di cimentarsi in uno porte del genere. 

« Città dolente , segnò il debutto clnemotograflco di Rizzo, li quale riCorda questo film 
con un comprensibile affetto; del resto, lo sua Interpretazione fu rec;ilmente notevole. 

In « Tre passi -0 nord,, In cui ho ,lavorato o\ fianco dl Lea Podovon·l, Rizzo ha creato lo 
'figura astuto e Infida del « greco », Gianni ho per la Padovani una sconfinato ammirazione, 

Gianni Ri:zzo ha 
«'curato,: uomo 

da poco ultimato (( 1-1 bivio », in cui ha 
oppa'rentemente innocuo, che è Invece un 

sostenuto il' personaggio del 
peÌ'icoloso e feroce criminale, 

' •) 

' I 

Un'altra trasformazione di Gianni Rizzo. Qui lo vediamo nelle vesti del segretario snob 
e antipatico di « Al diavolo la celebrità». Rizzo è un giovane simpatico e roffinato, 

NEI QUADRI DEL NOSTRO CINEMA 

RAPPRESENTA BRINDISI 
AL PARLAMENTO DI CINELANDIA 
6ianni Ri:t.:t.o è uno del nostri g:lor,ani attori più Interessanti 

Attori di tutte le razze, ar­
,Usti di ogni .nazionalità si 
sono avvicendati sugli scher­
mi, negri; cinesi, arabl, in~ 
diani, flnanco pellirossa, e -
naturalmente - bianchi; e, 
della razza bianca, tutti i 
paesi, grandi e picco]i, im­
portanti e meno, hanno par­
tecipato alla evoluzione del 
cinema; tutte le città hanno 
dato i natali ad almeno una 
stella destinata a brillare nel 
firmamento cinematografico: 
Dallas, Copenaghen, San Do­
mingo, Catania, San Marino 
e persino Catanzaro, ma mal 
- dico mai - Brindisi. 

Ora, invece, anche Brindi­
si assurge al rango di città 
importante agli effetti del 'c1-
11ema: perchè nella graziosa 
cittadina pugliese è nato 
GJanni Rizzo, e Gianni Rizzo 
è - oggi - uno dei nostri 
giovani attori più interessan­
ti e preparati, il più giovane 
•caratterista,, 

La sua preparazione, sia 
teatrale sia cinematògraflca 
è il frutto di lunghi studi (tra 
l'altro frequentò il Centro 
Sperimentale di Cinemato­
gl'a.fia) e di una grande pas­
sione per H teatro, passione 
che lo spinse ad abbandona­
re l'i_nsegnamento per dedi­
carsi completamente alla rew 
citazione. Cominciò con la 
Radio, dove era incaric11to 
delle trasmissioni delle Fiabe 
di Andersen, ma· ben presto 
-passò al cinema con La città. 
dolente, Marlo Bormard, iJ 
regista del film, voleva affi­
dare a Checcht la pa:rte 

di ANNA BONTEMPI 

del purligiano comunisla,: 
importantissimo agli effetti 
della vicenda, ma appena vi­
de Gianni cambiò iden e Jl 
partigiano divenne lui. 

u Fare il comunista " giovò 
a · Gianni, glacchè finito il 

Gianni Rizzo «vero». E' l'uni­
co attore di Brindisi che ab­
bia raggiunto .Ja notorietà 
primo film, piovvero le scrit­
ture; Al diavolo la celebrità, 
dove Rizzo era il segretarlo 
snob e antipatico; Totò le 
Mokò, dove ~l'arabo» - ov~ 
Verossla Gianni - aveva in­
dubbiamente una parte di 
primo plano; Tre passi a 
nord, il suo film più impe­
gnativo, e la ·sua interpreta­
zione più riuscita; infatti non 
soltanto Lloyd Bridges, Fa­
brizi e la Padovani hanno da­
to 11 meglio di loro, ma an­
che Rizzo, che è raffinato 
nella sua ferocia, sottile nel­
la sua perfidia:, perfetto nel­
la sua malvagità, 

Buon u1tlmo1 per ora, Il 
bivio, dove Gianni sostiene 
la difficilissima caratterizza­
zione di un personaggio ln­
sco dall'apparenza bonaria, 

· tanto da poter condurre con 
la massima disinvoltura ln 
sua duplice, perversa esi­
stenza, 

; Naturalmente altri film lo 
·' aspettano, e il gJovane u pri­

mo ~ attore pugliese 1i in­
terpreterà di buon grado. 
Però la sue grande passione 
resta sempre il teatro, tan­
to che spera, per il prossi­
mo anno, di. poter ~ forma­
re u un'importante compa­
gnia, Il « suo ;i personaggio 
preferito, quello che vorreb­
be interpretare a tutti i co­
sti, anche per il cinema, è 
Velcianinov, dell'Eterno ma­
rito dl Dostojcvski; però 11 
suo temperamento lo porta 
verso le parti com!che. 

Il teatro che preferisce è 
quello amel'icano moderno. 

Gianni Rizzo concluce una 
vita, molto ritirata, raramen­
te Io si vede alla Rupe Tar­
pea o al Rivoli, raramente 
lo si vede 11 folleggiare » 
insomma - a differenza di 
tanti altri suoi colleghi. 

Le sue attrici preferite so­
no Isa Miranda e Lea Pado­
vani (di cui però, oltre che 
am!lliratore, è anche molto 
a1mco); fra gli attorJ, invece 

• ha molta flduc-la in Gianni 
Rizzo .... per-chè - dice lui _ 
ha molta volontà di "riusci­
r~ 11 e molta passione PCl" ar~ 
r1vare, 

Anna Bontempl 
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Uno vigoroso stretto di mono fra Ermanno Rand! e Lindo Slni: augurio e impegno reci­
proco per la loro collaborazione nel film « Cuore di Roma», iniziato do pochisslmi giorni. 

Qui Rendi - che con Andrea Checchi è il protagonista del film - è con Gisella 
Manaidi, lo simpatico e popolarissima « ·Soro Tuta » di Rodio Campidoglio. 

« Cuore cli Roma,. lancerà anche- Leopoldo Volentinl, simpatico bonaccione che ha dimo• 
strato di posseder doti ta-11, da renderlo adattissimo per ruol'I comico~patetici. olio Fobrizl 

Il film narro lo storia di qud vetturino che ebbe il cavallo ucciso in un investimento, 
al quale lo popolazione di RQma volle offrire con uno sottoscrizione un oltro covallo. 

SI GIRA A ROMA 

ll ''CORE'' Uft USftTO con f>ftRSlffiOillft 
La storia dl un carrallo ucclso ln un lnrrestlmento cfie i 
romani restftu!rono al padrone rriene portato sullo scfìermo 

H,1 W. Surrcu, n'na deHe 
cmincmze origie deH'aUa fi.~ 
1w11z« st«tuniten.~r.. cli quei~ 
i•ambicmte cioè che dà il 
<{la~ a tutta i•oplnfone del 
mondo occidentale, ha detto 
in questi giorni: Due. cose 
ft 11anno molto u ooui. Di due 
cose sopnttmto si parla in 
t1tt/.l l salottt importuna, in 
tuLU oli mnbiena fondamen­
tuli: clella ouerm e dt Ro'l'lta. 
Roma e la g1w1·ra pure siu­
no i due argomenti d'ohbH­
r,o di tutte le c01wersazioni 
in t1tttc le lingue del, mondo. 

Da!tro ccmto non è per un­
sempllcc caso che tjcir'gomen­
to clella nostra capitale, sia 
in tutto H mondo ravvicina­
to al più triste problema che 
opprlme or,gi, cupo e inaf .. 
/errabll~ ! popoli di tutta la 
terra. Il ravuicinamento av­
viene vrobabHmente j:)er con­
trasto. n fatto è clie a Roma 
si respira la 1,ace: o nieolio 
non sl respira ta ouerra, Ne.~­
suno sinceramente, a Roma, 
può pensare sui serio che i 
popoH torneranno ancora a 
battersi sanouinosa.mente. 

A Roma c'è l'Anno Santo, 
prima di tutto. E poi que­
st'aria disincantata, pigra, e 
saooia che i romani 1tanno 
stamprtta sui volto e che fi­
nisce per stamparsi sui vol­
to di chit.mque viva a Roma 
a lungo, dà H segno deUa la­
bilità delle passionl· umane, 
eBclude le soluzioni di forza. 
per ripiegare costruttivamen• 
te su qualcosd di • più sem­
plice e buono: H cuore de­
gli uomini. 

Non che Roma sia una cit-

Un giornalista si interes­di CARLO S. BELLI sa della sua sorte e la sostie­
ideata da un quotidiano del- ne moralmente: Dino Dini. 
[a dttd ricomprarono H ca- E questo personaggio giova­
vallo al vetturino. H sor Ro- ne e sano sarà impersonato 
molo ebbe cosi Picchio II. da Ermanno Randi, un atto-

tà pronta a C011UltllOVQJ'Si; 

n ér core 11, è una cosa c11e il 
romano usa con la massima 
pctrsitnonia, Ed anzi, quando 
è J)roprio costretto a cedere 
alla commozione, il romano 
sente perfino il bisogno di 
i.nsultnrsl: u Io - me pos­
sin'ammazzamme - me ce 
metterebbe a piagne! n, dice 
ti romano crnclugandosi oli 
ace/ii, Ma è un fatto che 
,( er core i, quando entra in 
azione, · è qualcosa di vera• 
mente sentito e sincero. · 

Da quest~ considerazioni 
è nata l'idea che un film sul 
« Cuore di' Roma ~ potesse 
divenire qualcosa clte pàr­
lasse un linguaggio sem· 
ptice nia universale: « Cuore 
di Roma n per dire • Cuore 
del mondo )I, 

Vassunto può sembrare 
pretenziosoj ma l'argomento 
del jHm è talmente dimesso, 

· talmente modesto ed umano 
che esclude a priori un simi-:­
le pericQlo. E' uno spunto di 
cronaca, un fatto reatmente 
accaduto che ha fornito la 
pa'rtenza per il soggetto del 
flhn:: un vetturino romano, 
eh~ ebbe U suo cauallo • Pic­
chio n investito e ucciso in una 
uia del centro. n pover'uomo 
era solo al mçindo: non ave­
va che n suo cavallo e un 
nipotino che per gh.mta in 
quei giorni era.· degente- in 
ospedale. I romani si com­
mossero: e attraverso una 
rubrica di solidarietà uma­
na, (Il K Cuore di Roma R) 

Intorno a questo fatto il re sempre pilÌ ricliiesto ed 
soggettista Paolo Arnò e gli insostituibile nei quadri del­
sceneggiatori, Majano e Fio- la nostra produzione. Una 
rentini, hanno elaborata una simpatica figura di donna ro­
trama che cercherà di por- mana, cordiale ma autortta­
tare suoli schermi di tutto ria è ciui?Ua interpretata da 
U mondo µna Roma, meno GfaeUa Monaldi, la indimen­
disperata, meno • autolesio- ticabile Tosca di Sotto il sole 
nistica n di quella presentata • di Roma. 
in quasi tutti i film neo-rea- Nei film agisce anche· una 
listi di questi anni del dopo- banda- di trafficanti che ha 
guerra. n regista Roberto fatto del Tevere U suo tea­
Mantero, romano, che dirige tra d;'operazioni, E c'è un 
quindi il film con; il massimo personaggio di uomo tormen­
det suo impegno e deUa sua tata,· di delinquente incerto, 
sensibilità, vede qualcosa che dominato daUa paura, che 
si ravvicina per esempio ad viene reso con intensa dTam• 
alcune non dimenticate fati- maticità da Andrea Checchi. 
che di Mario Bonnard: C-am- Ma il cast si arricchisce inol­
po de1 Fiori e Avanti c'è po- tre dei nomi di CamiUo Pi­
sta, avamposti bonart, ma in- lotto - che impersona un. 
discutibili del neo-realismo giornalista più anziano, l'idea­
nostrano. tare del Cuore di Roma -

In questo film c'è una. e di Antonio Baccelli. 
riv~lazione: Leopoldo Valen: n Jitm, prodotto dalla Eèts~ 
tini, Assunto in un ruoto di si gira alla Palatino. Una no· 
grande responsabilità, queHo stra visita fortunata ha· sor· 
de_l sor Romolo, ha dato pro~ preso tutti sul posto: da Ro• 
va di una sorprendente ma- berta Montero che· • sente • 
turit~ artistica, attraverso la evidentemente au.esto fi,lm; al 
mob~litd ,della sua maschera, .punto di . .sudar.e .in pie.no .di• 
la sincerità delle sue espre~~ cembre e senza es/iere sotto 
sipni e. la misura semp.re vi~ la luce dèi riflettori, aU'ope­
gile nel controllo dei suoi Tatore .Giovanni Pucci, al di­
mezzi, frotagonista femmini- rettore di produzione Guido 
le .è Linda Sini, una bruna Paotucct. Architetto dei film 
b_eUez~a che f.mperso_na un è Ivo BoneUi, aiuto regista 
tipo di ragazza orgogltos.a ed Carlo Nenno; n montaggio· 
anest.a, _travolta dalla vita e sarà curato da Ettor Salvi 
dalle ·circostanze d'el dopo- • e • 
guerra. Carlo S. Belll 

Il volto e-spressivo di linda Sini -è stato lanciato,do Fonta­
na in « SJgillo rosso». « Cuore di Roma -r,, prodotto do 
Paolo Arnò per ·lo Ecis, è diretto dal reglsta Roberto Montero. 
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Il pubblico di oggi sa Intendere, sa gu. 
stare, sa giudicare e ancfìe bocciare 

. Se ne . parla da tempo: il 
cinema è malato, ·non grave 
certo, una semplice febbri­
ciattola, ma costante e sem­
pre suscettibile di complica­
:dont. Lo dicono le statistiche 
che sono il barometro del 
cinema: lo proclamano i cri­
tici che ne sono il termo­
metro; lo ammettono i pro­
duttori che ne sono i crea­
tori; e lo gridano i noleggia­
tori e gli esercenti, coloro,. 
cioè, che se non vogliono 
faJlire, debbono vedere lon­
tano e percepire, come si­
smografi perfetti, ogni mini­
ma reazione del ,pubblico. Il 
quale pubblico, nel giro di 
pochi anni, è cambiato. Di­
fatti, esso non accetta, non 
suhisce più passivamente i 
film che gli vengono propi­
nati? SR jntendere,· sa gusta­
re, sa gludicare e anche boc­
ciare, E con che criterio! E 
con quale inesorabntà! 

Da tempo, perciò, tecnici, 
critici, produttori si sono 
chinati su questa delicata 
creatura ~he è il clnemS e, 
dopo averle tastato 11 ,polso 
e dopo averla auscultata a 
lungo, si trovarono d'accor­
do nel diagnosticare che la 
.febbriciattola, quelle poche 
linee di lebbre sono dovute 
ad ·una costante monotonia 
nel soggetti, a scarsa lnven­
tivn· nella realizzazione, a 
qualche astruseria metafisi­
ca, ad un realismo troppo 
scoperto e voluto, e, nel ca­
so dei film americani, a trop­
pi fondi di magazzino accu­
mulati durante la· guerra. 

Diagnosticato n male, i me­
dici predetti ne cercarono e 
trovarono il rimedio, Per 
ogni film, consigliarono, oc­
corre del movimento, dellà. 
varietà e dell'azione, una do­
se importante di umanità e 
di bontà, che commuova lo 
spettatore con il sorriso o con 
H pianto, nonchè una gran­
de originalità nell'inventiva e 
nella realizzazione e un ri-

goroso senso d'arte che è, 
poi, i~ metro della mente e 
del cuore umano, . 

Simili consigli vennero se­
guiti dai dirigenti di " Arti­
sti Associati n nella cernita 
dei ftlms che costituiscono il 
primo gruppo 1950-51. Que­
sti ftlms sono undici di cui 
uno italiano, tre francesi, uno 
tedesco, cinque americani~ 
un gruppo, come vedete, as­
sai vario per nazionalità, 
concezione artistica, argo­
mento e realizzazione. 

Il diavolo in convento, di­
retto da Nunzio Malasomma 
e prodotto da Vittorio Zuma­
glino per la Taurus Film, è 
interpretato da Gilberto Ga­
vi con Mariella Lotti, Bar­
bara FlorJan, Valentini, Ave 
e Carlo Nlnchl, Géorges Gal­
ley, PJsu, Bernardl, Colli­
no, ecc. In questo film, il ce­
lebre attore genovese non è 
più il tipo del piccolo bor­
ghese solldamente poggiato 
a terra, nè U tipo del geno­
vese della banchina; della 
tolda o dei ~ carrugi, Rblle 
in "export-import» 

1 
1 e nel 

trucchi relativi, nè il 1;1po del 
mercante diffidente· o· deI 
:funzionarlo pignollsslmo, e 
neanche quello del padre di 
talhiglla d'antico stampo, in 
lotta perenne con la suoce­
ra spadroneggiante, con la 
moglie civettuola, con i figli 
discoli e spe'nsleratl. E', tn ... 
vece, url. ·candido fraticello 
laico, un frate senza. messa. 
che la guerra e I successivi 
eventi, però, fanno uomo 
d'azione, energico e deciso, 

Manon di Clouzot1 con Cé­
clle ·Aubry; Reggiani e Au­
clalr, è Jl capolista dei fllm 
francesi. Chi non ha sentito 
parlare di questa moderna 
Manon, trasposizione fedele 
nella sostanza, se non nella 
forma, del celebre romanzo 
dcll'abnte Prevost? Chi non 
si è Jnteressato delle vlcen~ 
de di questo film, vincltore 
del primo premio assoluto a 

i 
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Una buona massima per l produttori: ':Bfsogna dare al pub­
blico ciò clie li pubblico clilede, sen;;a dargli prodotti scadenti,, 

l~~ 
:~:;: 
::::: 

·enezia, proibito dalla cen­
Jra e successivamente per­
Lesso in lingua italiana? 
ell'ormai celebre regista di 
fa-non. G. H: Clouzot, la 
Artisti Associati II si è pure 
islcurato tln marito per mia 
:ad-re dalla celebre camme­
la Miquette et sa mère, e 
itorno alla vita, due parole 
uove, due diverse voci del 
mnde regista, In Un marito 
?T mia madre Clouzot si ci-
1enta, per la prima volta, 
~l film comico e vi riesce 
>n una facilità sornrenden­
i. Quest~opera, storfa di due 
mziose provinciali che van­
o a Parigi e vi diventano 

a lavorare, di notte, in un 
albergo parigino requisito 
da... ufficialesse americane; 
chi torna ferito e fiaccato 
dalle sevizie (Jouvet) e in­
contra e ricovera un sevi­
ziatore; chi torna a casa e 
non vi trova più nè casa nè 
beni (Noel-Noel}, e filosofi­
camente ricomincia da capoj 
chi torna portandosi dietro 
una moglie tedesca (Sèrge 
Règgiani) e incorre nel risen­
timento dei compatrioti, 

Sola con il rnio peccato; il 
film tedesco, sarà la grossa 
sorpresa della stagione, Per 
darne uri'ldea, immaginate il 
silenzio che accolse da J?rln­

. Ciplo Ballata berlinese, Il 
·I, pubblico diffidava. Una pro-

tobert Cummlngs è U p(ota-
1onista di «Solo Il clelo lo sa». 

ttrici, è un· finissimo mer­
!Lto d'arguzia e di umori" 
no. intessuto da Clouzot con 
aiuto di quel grande arUH 
:a che è Jouvet, della cin­
Jettante Danlèle Delorme, 
i Bouvll e di Saturnin Fa­
re, Ritorno alla vita è an­
h'e.sso un saggio della brn­
ura di Clouzot e di due 
11,oi colleghi. Composto di 
Ltattro episodi, uno scherzo­
:,, uno tragico, uno amaro 
uno passionale, il film svol­

e un tema umanissimo: il 
ltorno dr.i prigionieri di 
llerra. Chi torna al suo vec­
hio mestiere di barista 
S'rançols Perler) e si trova 

duzione tedesca? Che roba 
sarà? Ebbene, Sola con it 
mfo peccato è un bel film. 
Potentemente passionale, am­
bientato nella. Berlino del 
dopo-guerra, realistico. alla 
moda più sobria, è 11 dram" 
ma di due ragazze tedesche, 
due sorelle, che la guerra ha 
diviso,. gettando l'una sul 
marciapiede, e conservando 
l'altra alla vita onesta .. Si ri­
trovano. mentre sl credevaH 
no morte. E l'uomo, che la 
ragazza onesta ama, perde la 
lesta per l'altra, la cui bel­
lezza è del genere conturM 
brn~e e provocante di chi 
nasce cof segno del peccato: 
come dice il titolo del film. 
Le due interpreti, una bion­
da e soave, l'altra bruna e 
procace, non mancheranno 
di impressionare 11 pubblico, 

Nessuna orchidea per miss 
Blandtsh è un film, in cui la 

· corruzione, Il delitto, la be­
stialità umana sono messi a 
nudo con una. potenza de­
scrittiva e psicologica rimar­
chevole, Gli echi del famoso 
scandalo legato alla rappre­
sentazione della commedia al 
Grand Gtdgnot di Parigi 
hanno aumentato, senza dub" 
blo, · l'lnteress~ e la curiosi­
tà per questo film, che si può 

definire un super-giallo. 
Ed eccoci al films ameri­

cani. Logicamente, viene in 
testa il Caso . Paradine, un 
film di Selznick, diretto da 
Hitchcock e interpretato da 
Gregory Peck, Charles Lau­
ghton, Ann Todd, Alida Val-
11: un poker d'assl. 

Rocce rosse, un film Unl­
ted Artlsts, è la storia di un 
amore sorto come un incre­
dibile fiore fra gli sterpi del 
territorio del SJoux, un we­
stern della forza di Ombre 
rosse dì Ford, ma con una 
vicenda nuova, inattesa. Pen­
sate: 11 protagonista (Geor­
ge Montgomery) non sposa la 
protagonista (Ellen Drew). 
Solo il cielo lo sa, altro film :,:,: 
Un 1l-ed Artlsts, è una vlcen- :::!: 

ii 1, 
1~E!~i~:t~df ;~il; i,_\,_l.',\.·,1,.1,, 

L'Arcangelo Michele scende 
quaggiù per ridare l'anima 
ad un uomo che, alla nasci- ::::; 
ta, ne era rimasto sprovvl- :,.·l,_i,_1,_~:j:, 

sto e che, di conseguenza, è 
diventato un fiero birbaccio­
ne, Robert Cummlngs è l'Ar­
cangelo: Brlan ponlevy, n 
birbaccione. L'amore è im­

personato da Jorda Curtrlght. 
La vivacità, il brio, la tro­
vata comica, il sentimento, 
le molte rivoltellate e anche 
un incendio furioso con un 
bimbo in pericolo e un sal­
vataggio eroico: c'è di tutto 
in questo film per interessa- Barbaro Florian, Interprete de « 11 d!ovolo In convento 'li- lntervist<iJa da Paolo Zoppa.:::::: 
re, impressionare ed emozio­
nare. 

Il solitario del Texas è \m 
'rcnicolor, Si svolge n:e1. Nuo- -
vo Messico, la regione deg11 
eroi leggendari a dai colori 
smaglianti, e racconta la sto­
ria di un uomo, impersoni­
ficato da Randolph Scott, che 
sa ricondurre alll\ pace una 
città straziata da] terrore e 
dalle più inumane prepoten­
ze. Una ragazza, Barbara 
Brltton, pone una nota di 
poesia nel racconto movi­
mentato ed incalzante, Ed 
eccoci a Bud Abbott e ''Lou 
Costello nella loro più ori­
ginale e più riuscita inter­
pretazione: Africa sparla. E' 
l'Africa misteriosa di fronte 
a due candidi eroi, Vedendo 
questo fllm, molti si ricre­
deranno sul valore artistico 
di qtiesti due comici, non in­
feriori certo a Sten Laurel 
ed Oliver Hardp ed a'i fra-
telli Marx, 'N• 

Questi, dunque, sono 1 film :,;❖ 
che rappresentano ,il primo ! :::::: 

ii:![~~~~:t~;:1itf :ii~~:!~j t,i,_(,\,\,\.i.\ 

pubblico ciò che il pubblico 
chiede, senza dargli però, un •·•··• 
prodotto, scadente"· I diri- :::::: 

. ~i.;!i~~~ i,_:_,_',i.·,:.',:,,_:.i,:,. 

detto critico, chiede film che 
abbiano sempre qualcosa di ,, .•• ,. 
nuovo e di originale ma che · '•'•'• 
·non siano troppo complicati; ::::~: 

~:i1/~~~:s/f!!~!~
1 
p~ti~~h!i \ __ ·:_l,,\,.~:.\,,:, 

cuore, svaghino lo spirito e 
riposino, ·che divertano e che '•'•'• 
Jstrulscano 11, I film del prt... l•!❖ 
mo gruppo 1950~51 • Artisti '1,:tl!! 
Associati• da n diavolo ,in :❖t 

--~~~ ,'·=.l,i:_l,l:_•,. non rispondonq in pieno a si-
mili esigenze? · · L h 1··•·• 

n: « Rocce rosse» vedremo George Montgom(t,ry e Ellen Drew, lugenlo Actls Alido Volli ne « Il coso Po radine• di Hitchcock. con Gritgory ·pe·ck e_. Chorl_es -. ~~g 10!"·. 1:\:i: 
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Con questo film verr6 lanclota onche uno giovanissima ot, 
tri-ce, Bruna Falchi: ho quindici onnl e un volto espressivo. 

Il comandante be Robertls sta girando .sulla costa omalfitan a - una delle più belle e suggestive - Il film • Gli amanti 
di Rovello» (« Fenesto ca luclvè >), In questo magnifico esterno vediamo appunto le poetica finestra splendente sul mari!, 

La pr~_tog6nisto del fiJm - prodotto da Mario Borghi pe1 
I o tnclne - è lo brovo e senslb\11s~mo Lido Boorovo, 

SI GIRA A RA VEUO 

FENEST A CA LUCIVE 
Dietro quella finestra era li mistero della felicità e del dolòre 

Ohi, anche se giovanissimo, 
non ricorda il motivo e 11 pa­

di EMMECI 

tetico racconto ·che è insito Nino Milano e una nuova 
nella canzone « Fenesta ca scopei-tà, Bruna Falchi, una 
luctve? >>, Una finestra dietro splendente fanciulla di quin­
la quale, quando era mumi- dici anni. 
nata, viveva una bella ra- GH sceneggiatori, lo stesso 
gazza: 1l giorno de1la sua De Robertis e Giorgio Pro­
morte la fine.stra si spense, speri, pur facendo s1 che la 
e da quel segno l'uomo che . vicenda si svolga 1n modo 
l'amava potè· conoscere U ' che finalmente i meravigliosi 
triste· avvenimento, Questa e molteplici aspetti dei luo­
eanzone è inserita in un mm ghl siano posti in evidenza · 
che Mario Borghi sta produ- come mai prima di oggi. in 
cendo per la. Incine, sulle. un film, si sono però preoc­
costa amalfitana. Sulla più no che incombe' tragico. E 
bella costa che esista nel 
moneto perchè se Dio vi pro­
fuse nel giorno· della crea­
zione tutte 1e· più fuJgenti 
bellezze della natura, l'uomo 
continuò la Sua opera ingem-· 
mandola ~on opere preziose 
attraverso tiuttt- l :secol1, Dal. 
Tempi_ di Paestum·· at conven:. 
ti francescani, dai palazzi e 
castelli principeschi alle tor­
ri che i Normanni costrulro­
nd un, po'_ ovunque, m~ parti• 
coiarmente sulla costa, a mò 
di •entlnelle. 

A pochi ébllometrl. da. 

L'azion~ ha iniz16 alla fine 
dell'a-ltra guerra, nel 1918, e 
ci porta tino, ai nostri giorni. 
Vedremo cos'.1 Ltda Ba.arava, 
la bella protagonista assai 
not~ al nostro pubblico per 
le sue precedenti interpreta­
zioni, invecchiare man ma-no 
che trascorrono i trenta an­
ni nei quali si svOlge la vi-
cenda. . 

Rino· Salviati, che li pub­
bUco conosc·e non solo per 
le sue canzoni rese celebri 

Amalll si trova appunto la . 
più suggestiva· e ·-meglto. oon­
t'ler.vata di queste .. torri·. _che, 
come molte altre, una tafui.:. 

Fra gll: altri Interpreti trOveremo Rtno SolVkJtl," CClrlo · Ntn_c:hi 
Go.brie,le Ferzettl, Olga Solbelll, Al,berto Nuecl e Nino Mllono'. 

glia. aristocratica ha da· tem:- anche l~ natura. ora benigna dal t·eatì-o e dAlla rodio, ma. 
Po trasformata ;I.il .: dimora ora -avversa, sembrerà. segtja.,. ainche per la sua interpre­
eetlva. Qui Il pubblico vedrà cupatl di d,are a questa nuo, tazlone al !la.neo di Fabrizl 
accendersi e ·.spegn_erst.. q~ella va opera cinematografica una _ nel fll,m.-. <<"Emigrantes », ;ha. 
finestra nel mm -«-Gli a.man.. reale vita.Utà creando dei per•u·'.eil.·q -~u\ il _ru'o.lo. um. anissimo .. dl 
ti dL Ra.vello >>-: (Fénesta ca: sonaggt umani, che sarannQ"l'D innain_orato che per tra­
lucivel. Film che attualinen-. subito amati d,o.l pubblico. Se · glebe ragioni dovrà alldnta­
te sta. girando' _tra .. A,m_àl_fi, dovessimo dire a quale gene-. narsL dalla, fanciulla 1ehe 

· Ravèllo, PompeL_'il._: ... r~lsta · re df film qùesto si"richiami· ·ama: .e-.quàndo_ toròe'rà a lei 
De RobertiS · e 41. cui s:otiò- in- dovremmo· subi-to avVicinarlo '·vedrà· spegQersl quella fine­
telìpreti principà11-:L1W\' .. Ba.a·.. a «La. voce nella, tempest.a». ~tTa,. che · prima -iil.lun'l_inata, 
rova,: Rino, Sa.lvla.tJ,,:· Carlo·, -An~l}e qui abbiamo \tn desti• SunO·. spazioso .Dlar_e . voleva 

. Nlnob~ .oa~riele F~Ìlllti, · Ql. .re vojta a voilà lo svolgersi · dire. Jellcita1. Di (jùestl · d.ùe 
ga Solbolli, Albè~to. l'lµcci, degU. ev~ntl. . .... ; kltérpretl .PatJeremo altra. 

volta più a lungo, 
Carlo Ninchi ha un• ruolo 

cl1e gli .si adatta perfetta­
mente e Gabriele Ferzettl 
11el1a ,divisa; di ufficiale di ca­
valleria dell'altra guerra as­
somlglfal più che mai a ... Lau­
rence bllver) Alberto. Nuoci è 
un altro giovane innamorato, 
e anche lui guarda alla fine .. 
strn dell'antica. torre .• , 

E a quella finestra cJ'.ieiro 
la quale molti ·anni prima 
aveva conosciuto solo pochi 
attimi ài lel!cità la mamma 
t:tt questi due ragazzi Oa. Baa­
rova) st-a ora una giovane 
bella o triste: Bruna. Falchi, 
della quale sebbene .sfa al 
suo primo mm, st dlee sia 
yna rivelazione. Bella lo è 

-molto, e De Robertis .è sem-. 
pre quel «comandante}> che' 
la aiuterà egregiamente n: en­
traro a vele spiegate nel por­
to dell'arte. 

De Robertts bcnehè non ab .. 
bla lui nav_i e marinai, sem­
nro otj n·sor,rJso s1,1ne labbrn 
diri e Con energia e passi_onc 
que~.to suo piccolo «esercito» 
ché lo Segue ovunque pronto 
ad'ognt1 battaglia; anche quel­
la di sfidare .vere. tempeste 
scat-Onate ad. ,\malli quasi • 
volere tare felice il regls_ta, 
cosi da rendere pjù veroslmt .. 
le alcu.ne -scene in cui Ch1e­
deran pioggia, tuoni e· lui, 
min!I ' 

E chi in questi casl deve 
inve_c(I avere sérle. nreoccupa-­
zlont è- 11 bravissimo· opera; 
tore,' OarJo Bellero, che- .. non 
teme cli prendersi una · ~ol­
monite, ma si preoce:Uoa ;· olo, 
c1,e

1
l~; mn":'~hi-na · .da pres .: e 

cosi i suol al\ltl,. 1 
• _, -

lmrnecì 
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PALCOSCENICO DI IOMA 

GUID.Ol\IE ASSO PIGLIA TUTTO 
UNA "NAZIONALE,, DI ATTORI MILIONARI 

Guido Salvlni è un uomo 
d'aff,ari teatrali dl tale astll­
zia e prudenza da vincere· il 
confronto con i più reputati 
volponi della nostrn sedicen­
te industria. Mentre 11 ge­
niale Nasone che regna a 
Milano fa 11 fachiro passnn­
do sui carboni ardenti (sem­
pre come la salamandra, 
perchè alle spalle ha la po­
litica e la sua temerità è av­
veduta) il nostro Salvlni va 
sul velluto, Non rischia mai 
e maneggia un centinalo di 
millonl ogni anno, imperter­
rito fra le proteste cH quelli 
che grldan per invidia e de­
gll altri che, mentre fingono 
di gridare indignati, tollera­
no giudiziosamente. Il mono­
pollo Salvinl nelle Venezie, 
a Slrncusn, a Taormina · e al­
trove, è un fatto, ormai, pn­
trimonlnle suo, proveniente, 
certo dal merito dal1 1abllllà 
dal saper agire. Non si trat­
ta tanto di dipingere bene, 
quanto dl saper vendere il 
quadro, Snlvlnl ln questo è 
un mnestro: nè la presente 
lode vuol diminuire i suol 
meriti di dlretlore paziente, 
tollerante, nmlchcvole, Bea­
ta In sun natura paciosa e 
conclllntlvn! 

di AHTOH GIULIO BRAGAGLIA 
11 In lingua, per sconceL·to 
fra entrate e uscite - Sai­
vini iarà dir~ dal suoi com­
pari: K come si può abban­
donare, dopo tre mesi o 
c1unttro, un Teatro Naziona­
le, fiero esempio di coscien­
za civica, che hn avuto II 
cuore di sostituirsi allo Sta­
to, col tentar una compagnia 
modello che nemmeno il più 
sfacciato dei giovani traffi­
coni mllanesl osò mal impor­
re In tempi di disordine, col 
gioco del bluff che gli è r.on­
sucto?. E l'on Andreoltl cre­
derà suo dov:ere d'interveni­
re, per consiglio degli n uf• 
flcl competenti ~ forzali ma­
gari da Silvio 'd'Amico con 
l'urmn i,Etnara del candido 
Anglollllo. D'Amico vede 
sempre in Salvlni un mae­
slro dell'Accademia e in Ga­
smann uno scolaro ormai 
maestro flnche lui, come già 
Costa, giacchè dnll'Accadc­
mla d'Arte Drammatica non 
escono che prnfessori col sc­
dlonP. CI ' lettori non romani 
sappiano che il bebè d'un im­
ple!(alo pontificio si chiama­
va impiegato col sedlone es­
Rendo pn'!destinato a succe­
dere al babbo nella carica 
statele), Logicamente alla 
Accademia di Piazza Croce 
Rossa vigono le misure dlil 
tempo di Pio IX, 

lh1l~ce sempre per macina­
re i milioni che gli occorrono. 

Questa è la cornice che in­
quadra la Compagnia prete­
sa Nazionale Teatrale come 
quella del campionati mon­
diali di calcio (che, al con­
trarlo, è composta dei mi­
gliori elementi di ciascuna 
squadra italiana). 

Eccoci, dunque, agli Strac­
cioni di Annlbal Caro, ca­
polavoro cinquecentesco sul 
quale potrei riassumere il 
lungo studio da me pubbli­
cato come µrefazione ai quat­
tro volumi di Còmmedle 
giocose del Cinquecento che 
l'editore Enrico Colombo ha 
pubblicato in edizione accu­
ratissima. Rirriando lo stu­
dioso a quella pubblicazio­
ne, e non sto a seccare chi 
non s'interessa di queste co­
se. Dirò subito che la recita 
della Compagnia di Salvini 
è' stata ottima. con pecche 
minime: e aggiungerò che il 
pubblico delle repliche ha 
accolto senza annoiarsi 17H 
· Straccioni, non appartenen~ 
do a quella classe di mon­
dani ignoranti e imbecilli che 
fa dire ai teatranti: « Le 
commedie dovrebbero co­
minciare ·dalla seconda sera ~. 
Il pubblico domenicale persi­
no, si è interessato, ha riso 
spt:!sso, è uscito_ contenfo, E 

questo, per un amante del 
Cinquecento come me, è una 
soddisfazione. 
Con un certo sospetto mi ero 
rceatQ alla recita. Che due 
giovani atleti, con voci fre­
sche e gagliarde, si mettes­
sero a fare i caratteristi, non· 
ml convinceva. E' stato, in­
vece, proprio nei panni del 
due Straccioni che il bravo 
Ga~mann e il sorprendente 
Girotti hanno sfogato un po­
co, facendo benissimo, Nel 
prologo e nel commiato -
recitato a più voci, distr:­
bucndosl le frasi al coro i 
quattro astri della campa~ 
gnia - essi sono stati meno 
felici che neJle due parti di 
vecchi. Nel prologo Gasmann 
ha mostrato la sua bella vo­
ce, ma il · meccanismo delle 
spezzature ]o amputava ad 
ogni tratto; Girottl era pigro 
e Incolore; vivace la Gioi e 
delicata la Albcrtinl. La par­
tl essendo minime, Salvinl 
ha accontentato la fame dei 
comici dando loro, a molli­
chelle, il Prologo ed il Com­
miato, ma è restato a tutti 
un grande appetito. 

Dunque i principali attorJ 
se la son cavata più da vec­
chi che da giovani. Soltanto 
che, alla trasformazione da 
straccioni a ricchi, abbiamo 
dovuto constatare che i due 
Canali erano spariti - forse 
sostituiti per un'ultima dia-

- =-- = = = = = ■ Pag. 23•,-... =_.. 

volerla della casistica Plau­
tina - e al loro posto, ve­
devamo due baldi giovanotti 
lmmemor1 delle gambe tre­
mule, della voce flebile. dr.J 
gesti st-ra.cchi del senex clas­
sici precedenti,, 

rra gli attori efficacisslmll 
e colorito è stato il Senipo­
U, Fisicamente calzato nella 
pa1·te egli ha condito il suo 
personaggio con saporitissiN 
mo sugo. Primario come lui 
è stato li bravo Foà, mimo 
sottile e comico di sapiente 
misura. Con essi ]a potente 
Zanoli sbracata, sguajata, ri­
balda: un cannone. Grazio­
so Giancarlo $bragia nella 
parte -di Tindaro - Gislppo, 
ma forse arido di sentimenN 
to: poco commosso dentro. 
La sua belÌa, invece, perso­
nificava l'elegia stessa! Edda. 
Albertini cl ha dato una Glu­
letta soave e spirituale; 

Un -buon Barbagrigia era 
Cesare Polacco. Non mi ha 
Convinto Gianni Bonagura 
ne.Ila gran parte di Pilucca. 
Ha fatto quèl che ha potuto 
e l'ha fatto con ogni dlll~ 
genza: ma la parte. non era 
sua come razza di coml-co. 
Scarsa di umorismo comunl­
<:ante e poco leccarda era 
la sua maschera di servo. 

Carlo d'Angelo ln Deme­
trio è stato sufficiente, pur 

· mostrando alquanta freddez­
za, forse per soggezione al 
linguaggio di Annlbal Caro 
che lo Imbarazzava. Il Fer­
zettl, tr-uccato da G. B. An­
dreinl, è stato lodevole per 
non aver troppo ecceduto 
nella maschera di Capitano 
che lo tentava evldentP.men­
te, Non dimenticherò la ale­
gante Vivi Gioi, per quanto 
potemm~ ammirarla! meglio 

in altre sue interpretazioni 
del passato. Gli attori prin~ 
dpali - L societai;es - ave­
vano, stavolta, le parti mi­
nori; e sono da lodare per 
n sacrlfl.clo fatto in onore di 
Annibal Caro. Le intromes.se 
di balletti spesso coprivano 
i personaggi, ingombrando 
la commedia. Che n fine, al 
quale mirava il Caro di di­
pingere Roma di Campo di 
Fiori coi sul lerclssiml • ~ur­
bi n, sia .stato raggiunto ta­
cendo ruzzolare venti puliti 
giovinetti canterini danzan­
ti, non si può dire raggiun­
to. Gli ornamenti e le pose 
estetizzanti della regia tradi­
vano i fini realistici del tea­
tro cinquecentesco ed in 
ispecie quelli della pittura di 
una vecchia Roma popolare­
sca, Ma questa pecca non to• 
glie a Salvini il merito di 
aver dato uno spettacolo no­
bilissimo. 

I eostumi del Coltellacci 
orJentetl verso Salvator Oall 
ed il settecento. avrebbero 
potuto meglio ispirarsi a 
Callot1 evidente maestro del 
Dali. 

Quando Coltellacci vestirà 
un lavoro del settecento ce 
lo presenterà in abiti me;dio­
evali, cosl crederà d[ essere 
stato originale. La scena 
ispirata a quelle del .serlio 
e del SabbaUni era, invece, 
ap1)ropriata e di stile _esat­
to, ma debole in generale e 
male illuminata. Sgradevole 
il cielo color salmone a-cceso 
che si fondeva con le case. 
Ma le luci sbagliate sono, ve­
ramente, difetti nazionall. e 
un 'teatro cosl denominato. 
deve averle, per necessità di 
cartello. 

Anton G. Bragagl la 

Io quando vedo che uno 
riesce nel accomodarsi con 
tutti, cedendo ad ognuno unn 
parte del imo, tanto per an­
elar <l 1uccordo e guadagnnt· 
lavori e facilitazioni, giudl .. 
co costui ben meritevole del 
risultato. 

Ecco, dunque, una Stabile 
che 11011 è sovvenzionata dal .. 
lo Stato perchè la Legge vie­
tu lo. sovvenzione a due sta­
bili nella slessa città: a Ro~ 
ma c'è già Il Piccolo Tenf,ro 
della ciUà di Roma. cosUlul­
to, t\l.'lla massa, cJ9. attori Us~i­
ti dall'Accademia. 

LA MUSICA 
L'ultima trovata di Salvt­

nl è uno grundc cmnpaunln 
che, sebbene sia una semlso­
clale come ve ne sono cen• 
llnala minime Jn rtalln (coo• 
pcrntlva, per chi non se ne 
Intende) vuole essere un:l dl!­
slra manovra p1•cvent1vn l}(!l' 
l'cventunle accnparrnmcmto 
del 1.'eatro DI Stato, che snrà 
tutto se non scoppierà In ter­
za guerra, Ammirate l'occhio 
lungo! 

Per questo l'lnlzlatlvu prl• 
vatu di quultro 1.> cinque. ut·• 
listi, ha assunto li titolo 
(presuntuoso, riconosciamo­
lo) di Nazionale. E 11011 si 
<hmomlnu essa Compagnia, 
ma nddlrilt.ura Teatro: •rcn­
tro Nazionale, i Pagldamocl 
H mezzo per dimostrare! bro .. 
oisslmf e, con questo, sare­
mo 1m punto avanti per sem~ 
brltre braolsllfmi e naziontiU 
nol soli ,i. 

Se la Compagnia un gior­
no starà per lallirc, come 
quusl tutte le Imprese tcatrn-

Se Il movimento strategì­
r.o di Salvinl riuscisse, sa­
rebbe come revocare la leg­
ge• ma chiunque facesse un 
altro Teuho ben fatto po­
trebbe pretendere una egua­
le sovvenzione , per la pro­
pria stabile, 

Nè questa possibilità è da 
escludere. •rutte le leggi so­
no elastiche nella interpre­
tazione, caso per caso: e. per 
questo è probabile che Sal­
vlnl avrà la sovvenzione, 
tanto più che la compagnia 
del\'Accndemia, per quanto 
s'Intitoli Piccolo Teatro, ut­
nclulmentc non è considera­
ta la stabile romana, ciò. allu 
scopo di lasciar possibilità a 
vle d1uscita, 

SI. preparano li? eccezioni 
dol _caso, Il nostro Guidone 
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E1 11 bergamasco Gbnan­

drea Gav~zzeni, apprezzato 
compositore e critico avver­
Ufo, il quale in due concerti 
diretti In settimana all'Ar­
g ... ,tina ci ha fatto ascoltare 
musiche non delle solite, co­
me non usano I più dei suoi 
coUeghi fermi ad un reper­
torio pietosamente limitato. 
Gavazzoni dirige da musici­
sta, penetra In profondità le 
musiche che ha sotto gli• oc­
chi, dà quasi una dlmostrn­
zione della loro struttura, lo 
vivifica con una- forza tran­
quilla e costante, attento con 
umiltà al significato della 
pagina, senza quel piglio te­
norilmente dittatoriale che 
tanto .piace al grosso pubbli­
co. Quando esci da un suo 
concerto non pensi più al 
direttore, al modo come ha 
reso un passaggio, alle sono-

di NICOLA COSTARELLI 
rità, al ritmo impresso: pan­
si alla musica ascoltata, os­
sia torni a casa con un c(­
{ettivo acquisto, spiritual­
mente arricchito., 

Ed ecco le musiche: Pe!~ 
léas' et· Méllsnnde non già di 
Debussr, ma di quel Gabriel 
Fauré, da noi cosl poco no­
to, che anticipò seppure con 
modi discreti, la rJvoluzione 
Jlnguistica operata da De­
bussy nel campo del colore 
musicale, pur rlmanendo fe­
dele alle esigenze della linea; 
ànzi sviluppandola In ade­
reòZa alle nuove premesse 
cromatiche. Di Francia Pou­
lenc, In prima esecuzione, 
abbiamo ascoltato un cl1cer­
to per due pianoforti or­
chestra - maglstralme te e­
seguito dal duo pianlsti~o 

Gorinì Lorenz.i - pieno di 
un umorismo, diciamo, inge­
nuo nel rifacimento degli 
stili sette-ottocenteschi e con 
un finale splritosisslmo, friz­
zante, veramente divertente, 

Lo stesso l'I duo " ha ese­
guito, sempre in prima ese­
cuzione, il Prhno ccmce:rto di 
Ghodini, con un primo tem­
po un pò accademico, nono• 
stante la modernità -delh 
sci-ittu,re; un Adagio poeti­
cissimo, aereo, quasi -incor­
poreo ed un brillante finale. 

Nel secondo concerto è 
stato riesumato l'oratorio 
S, Gioi>ann( Battista ,per s_oli 
coro ed ol'chestra del selcen­
tista Alessandrò Stradella, il 
compositore dalla· vita avven­
turosissirria e morto assassJ­
nato per amore (una biogra• 

O.a da film!): opera di- un'a 
bella drammaticità e percor-

- l'IB da una vena viva, calda, 
sensuale, 

Infine. tr-atta dal King 
Arfhur del selcentista ingle-­
se Henry Purc_ell, è stata 
esegulta uri.a suite che dimo­
stra come anche quella ché 
passa per la nazione meno 
musicale del ni.rlndo abbia 
avuto nel' passato un artista 
di primfssimo -piano. 

Applausi intelligentl - an;­
che gll applausi hanno un 
nome - a Gavazzeni e ie.­
ste agli eacellentl pt8nistl 
Gorlni e Lorenzl, ai bravl 
solisti dell'oratorio, Ginevn 
Vivente, Luigia. Vincenti, Lu­
cia Danieli, Amedeo. Bordi­
ni · e al Coro bitrulto da Bo­
naventura Somma. 

Nlcola Costere,111 

w-~,a.f.mW,«/6'&Y.#'#,Y.?: 

L. LET 
I 

I ri, 1 1778 Reg Stampa del I •IO, 1950 - Stab, « La Rotograllca » di Adriano Rossi, ,;i,, Imbrecciato, 73, Dlat<, AGIRE, via Giulio Cesare; 6 ., '1Ro..; 
MINO DO T , direttore resp. .. se tto a n, • , • . _ , . :. . , 

i 



Rossono Broni e Doniolle Dorrleux hanno fotto rivivere sullo schermo il plù clc1moroso episodio passionale de! Pritrl·ò··:·hovecento: l'omore sublime del celebre pianista Luigi Toselli per 
la ,principessa Luisd di Sassoni-a, In « Romanzo d'omore » - è questo il titolo del film, che è, stato diretto do Duilio Caletti - vedrnrno anche Charles Rutherford, Vira Silenti 1 Elend 
Altier~ e Heinz Moog. Proprio in questi giorni viene presentato a Bo!ognc1 con una « prirna » assoluta. « Romonzo d'amore » è un fi.!rn Lux realizzato da Domenico Forges Davonzutt. 




